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Dizionarietto della lingua trita(ta) degli italiani 
 
1. “Abstract” (di un progetto; doppiamente errato) 
2. “Adventure tourism” (come se non bastasse la piaga del turismo ordinario) 
3. “After Party” (che poi sarebbe “after hours”, ma non fa niente) 
4. “Alert” (“Brandizzo, i 3 alert prima della strage”) 
5. “Ambassador” (anche per l’esperto di materie fiscali di locale unione industriali) 
6. “Assist” (“Mi ha dato un grande assist, in quanto riconosce e conferma che la 
ragazza era in casa sua”)  
7. “Back Home” (“il comico ha aperto la prima delle tre date che ha segnato, dopo più 
di dieci anni, il suo «back home»”. A Bari.) 
8. “Benchmark” (con movimento delle mani verso l'alto a sottolineare i punti di 
riferimento presunti… “alti”) 
9. “Bias” (“Sono vittima del bias dell’attualizzazione iperbolica”) 
10. “Bipartisan” (“la politica tutta ne prenda atto e condanni in maniera ferma e 
bipartisan”) 
11. “Black” (“Ma anche commentatori black definiscono «preoccupante» e «irritante» 
la sorpresa della duchessa davanti alla scoperta che vi sia del razzismo istituzionale 
nella Casa reale britannica”)   
12. “Black out” (“Torino, nuovo black out alla Crocetta. L'ira di residenti e negozianti”) 
13. “Body” (“Le immagini sono scioccanti. Il volto e il body dello svizzero Stefan 
Küng, uno dei più forti cronoman al mondo, sono inondati di sangue mentre il casco 
ridotto a brandelli resiste miracolosamente sulla testa”) 
14. “Brainstorm”  (“Brainstorm Challenge: chiederemo al pubblico di sviluppare, con 
un approccio interdisciplinare e innovativo…”) 
15. Brainstorming (“Imparerai a fare brainstorming creativi e ricerche 
con ChatGPT così da accelerare, ottimizzare e migliorare il processo creativo e avere 
nuove idee”) 
16. “Buen retiro” (“tanti separano Caldogno, Vicenza, luogo natale e attuale buen 
ritiro del Divin Codino”) 
17. “Bodybuilder” (“Il bodybuilder killer”) 
18. “Body-shaming” (“Un bodyshaming incessante, che ha convinto la trentenne 
trentina a denunciare il padre”)   
19. “Business lunch” 
20. “Cam car” (“Buche stradali a Torino: droni e cam car per mapparle”) 
21. “C’mon”, ragazzi!” 
22. “Capacity building” (bando ministeriale; italiano: “Gli avvisi finanziano con una 
dotazione di circa 10 milioni di euro ciascuno proposte progettuali di capacity 
building”) - 
23. “Ça va sans dire” (si ascolti il gaglioffo, interpretato dal povero Riccardo 
Scamarcio, farne ritornello nell’inguardabile Lo Spietato) 
24. “Casbah” (insulto multidirezionale) 
25. “Casting”  (anche per dirigenze di società calcistiche) 
26. “Catcalling”  (per molestie di strada a sfondo sessuale) 
27. “Celebrity” (fa quasi rimpiangere “VIP”, peraltro ancora diffusissimo) 
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28. “Challenge” (non che “sfida” sia meno abusato, ma l’inglese… “spacca”, anzi 
uccide: “una sfida, una challenge, in cui i ragazzi si cimentano in prove sempre 
più pericolose.  Dei ‘Jackass’ di Casal Palocco, in pratica”) 
29. “Challenger” (“sta giocando un challenger a Genova proprio per mettere match 
nelle gambe”) 
30. “Chapeau” (“in un Paese normale le direbbero ‘Chapeau’, qui si scatena un 
ambaradan mediatico”) 
31. “City Airport” (perché siamo a Linate, mica a Orio al Serio) 
32. “Civil week” (“ricca di attività creative e culturali”) 
33. “Click Day” 
34. “Climber” (“La folle scalata del Duomo di Milano: i due climber francesi bloccati 
all’alba”; v. anche “writer” per medesima dabbenaggine e pratiche inconsulte) 
35. “Coast to Coast” (il viaggio agognato negli USA, pronunciato giulivamente “cost 
to cost”; un po’ come la canonica visita alle “stek haus” di New York e Chicago) 
36. “Cold case” (preceduto da articolo “Il”; titolo su un morto ammazzato nelle 
campagne di Borgaro Torinese) 
37. “Comfort zone” 
38. “Coming out” (“Rimbalza negli studi dei principali talk-show, fa coming out”) 
39. “Community” (di gente spesso genericamente attruppata, anche a Bergamo) 
40. “ConceptBar” (locale di Canelli, AT) 
41. “Confort zone” (“perché alla fine l’amore è molto scomodo, non fa che tirarci fuori 
dalla comfort zone dei nostri affari, chiamarci al confronto”) 
42. “Coworking” (“Come i coworking sono diventati la destinazione ideale per 
lavorare e bere ottimi caffè”) 
43. “Creator” (“Bimbo ucciso da youtuber a Roma: potrebbe parlare e coinvolgere gli altri 
creator”) 
44. “Credit crunch” (che forse gli italiani capiscono meglio di “crisi del credito”) 
45. “Crew” (“la supercar noleggiata dalla crew”) 
46. “Cringe”, cringiare (come in, “prova a non cringiare”; v. anche, “cringissimo”) 
47. “Crociata” (per esempio quella contro le famiglie omosessuali) 
48. “Cultural diplomacy” (anche per il torneo internazionale di freccette) 
49. “Curvy” (come in “un grande omaggio alla maggioranza delle donne curvy”, 
detto da una preside di liceo artistico a proposito di una procace statua di sirena [sic] 
collocata in una piazza di Monopoli) 
50. “Day by day” 
51. “Dark web” (“nel dark web, il mondo oscuro dove tutto è possibile, come anche 
nascondere la propria identità”. Addirittura!)   
52. “Deep State” (complottisti in “smart working”) 
53. “Derisking” (“riduzione del rischio” fa tanto provinciali, allora “lappiamoci” anche 
questo bel “neologismo”)  
54. “Disability Pride” (“Disability Pride Torino, le organizzazioni promotrici hanno 
redatto un manifesto collettivo”)  
55. “Diversity”, “Equity”, “Inclusion” (santi[ni] principi ed etichette del secolo, dalle 
imprese globali alla Cascami Gomma di Casoria) 
56. “Door” (titolo del nuovo mensile di “Repubblica”, noto quotidiano britannico) 
57. “Down” (“Tim down”, per segnalare un guasto di rete, un’interruzione di servizio) 
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58. “Downburst” (“Maltempo, ‘downburst’ in Cadore e Trentino, gravi danni: torna la paura 
della tempesta Vaia”) 
59. “Dream job” (anche in Italia, dove la disoccupazione giovanile media supera il 
30%) 
60. Dress code (“preciso e formale dress code: il «black tie», alla lettera «cravatta 
nera», che anche nelle sue interpretazioni più aperte esclude categoricamente jeans, 
sneakers e tutte le altre variazioni casual”. Ma chi l’avrebbe mai detto, del “black 
tie”!) 
61. “Driver” (non nel senso di autista ma di “fattore trainante”, “stimolo”) 
62. “Dynasty” (anche quella di Matteo Messina Denaro) 
63. “Eat to meet” (cena organizzata dagli artigiani torinesi; non troppo tempo fa, la si 
sarebbe chiamata “merenda sinoira”) 
64. “Education” (A proposito di Torino: “Da cosa iniziare? «Per esempio 
dall’education, intendo il sistema della scuola, da quella dell’obbligo agli atenei»”) 
65. “Empowerment” 
66. “Endorsement” 
67. “Enfant/e prodige” (detto pure di neosegretaria di partito) 
68. “Exciting” (così logorato da significare, nell’originale, ormai esattamente 
l’opposto) 
“Faculty” e “Stearing [sic] Committee” (Gadda e Manzoni ne avrebbero ricavato 
paginette esilaranti: “Una bella notizia che riguarda la nostra Faculty! Il Prof. A.M. - 
Presidente Stearing [sic] Committee…- è stato confermato per il prossimo triennio da 
Federdoc, la Confederazione Nazionale dei Consorzi volontari per la tutela delle 
denominazioni dei vini italiani, all'Osservatorio del mercato vitivinicolo presso la 
Direzione Generale dell'Agricoltura e dello Sviluppo Rurale della Commissione 
Europea”) 
69. “Fake” (“Dalla premier fake news”, strilla il campione dell’opposizione, noto 
poliglotta; e l’arguto giornalista-investigatore: “Non si tratterebbe quindi di un 
fake”) 
70. “Fanbase” (“S.A., psicologa e psicoterapeuta con una fanbase da rockstar, il cui 
nuovo libro attesissimo, è già primo nella classifica dei preorder”) 
71. “Far West” (“teatro di un verosimile regolamento di conti tra malavitosi, stando 
alle indagini dell’inchiesta «Far West» coordinata dalla procura di Monza”). 
72. “Fazenda” (anche quella di Albano a Cellino San marco, provincia di Brindisi) 
73. “Fetish” (“So quel che mi metto addosso la mattina, è il mio fetish”) 
74. “First Gentleman (per il marito, milanese, della Presidente del Consiglio, romana, 
di un governo italiano) 
75. “Floating Car Data” (“14 le città metropolitane scandagliate dai «Floating Car 
Data», i dati fluttuanti delle scatole nere delle automobili”)  
76. “Follower” (v. “Hater”) 
77. “Foreign fighter” (“il foreign fighter di Rovereto indagato dalla Direzione 
distrettuale antimafia”) 
78. “Form” (modulo) 
79. “Frame” (“ha ancora stampati in mente i frame di un pomeriggio drammatico”) 
80. “Fringe benefit” (“Fringe benefit, taglio del cuneo e voucher”) 
81. “Full immersion” 
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82. “Funeral House” (come in, “Funeral house, anche Bologna si adegua: aperta a 
Castenaso”) 
83. “Funeral planner” (“Sui social abbatto il tabù della morte”) 
84. “Gangster style” (“E lui di baldoria ne fa tanta, anche sui social, dove ama 
sfoggiare outfit «gangster style»”) 
85. Gender Equality Manager (di docente impiegata a Torino) 
86. “Gender fluid” (“fluidità di genere” piace molto meno) 
87. Gettonato (“Nei licei scientifici, gettonato Piero Angela”) 
88. “Golden boy” 
89. “Gossip” (e derivati, come “gossipparo”) 
90. “Governance” 
91. “Hangover” (al posto di “spranghetta”, come l’Accademia della Crusca 
saggiamente suggerisce) 
92. “Happy few” (“Forse nessun altro architetto italiano di età contemporanea, come 
S. è pronto a diventare oggi un mito». C. S., per gli happy few, mito lo è da tempo. 
93. “Harassed” (invece di “molestato”) 
94. “Hater”  (“Gli hater sono i miei follower migliori”) 
95. “Highlights” (“Napoli-Girona, gli highlights del match”) 
96. “Highside”  (“caduta da sovrasterzo”; “effetto della caduta successiva a 
quell’highside che lo stesso Pecco non si spiega”) 
97. “Hi-tech” (Mattia e le sue mani hi-tech: «Pago, attiro metalli e non devo più ricordarmi il 
badge. Ma non sono un cyborg») 
98. “Hinterland”  (al posto di “entroterra”; “Laura A. era originaria di Catania e viveva 
nell’hinterland”) 
99. “Hotspot” (Il medico: “Serve un hotspot per le migranti in gravidanza”)   
100. “Humanities” (anche in articolo professorale a difesa delle discipline 
umanistiche… italiane) 
101. Immersive (“L’esperienza immersive di Bansky”; roba da affogamento) 
102. “Influencer” (se in coppia valgono di più) 
103. “Inspiring” (mica tanto) 
104. “Kamikaze” (usato anche per terroristi e automobilisti spericolati) 
105. “Killer” (per assassino, omicida; ma lo si dice anche di “canzone” o altre robe di 
successo, o in quest’altri, ispirati esempi: “killeraggio politico”; “il barelliere killer”) 
106. “Kingsize” (“I gioielli kingsize, il frasario aggressivo e vagamente machista”)  
107. “Law enforcement”  (in luogo di “polizia”, o “ordine pubblico”, come in, “Ci sarà  
pur stato qualcuno che ha deciso e ordinato l’azione di law enforcement e non di SAR 
che, appunto, sarebbe stato soccorso in mare”) 
108. “Light” (“Quello è un accento totalmente light”) 
109. “Location” (“Milano era una location con un forte valore simbolico”; “location”… 
selvaggia: “La location è una valle selvaggia e incontaminata dell'Umbria dove 
troverete tutti i servizi fondamentali: alimentari, farmacia, banca, bar e ristoranti”) 
110. “Long read” (“Quando avete tempo un long read molto interessante”)“Low cost” 
(“Napoli non è più low cost: ora il turismo è un lusso”)  
111. “Look” (“i look delle star: tra strass e glamour a Venezia”) 
112. “Luxury villa” (“Riposo e sobrietà nella luxury villa a quattro stelle dove si è 
letteralmente rinchiusa con familiari e amici”. Letteralmente!) 

https://video.corriere.it/cronaca/mattia-l-informatico-che-ha-hackerato-suo-corpo-ho-impiantato-5-chip-mani-pagare-spesa-aprire-porta-casa-proteggere-telefono/7d7b0cd4-330d-11ee-992a-f12abc3cf425
https://video.corriere.it/cronaca/mattia-l-informatico-che-ha-hackerato-suo-corpo-ho-impiantato-5-chip-mani-pagare-spesa-aprire-porta-casa-proteggere-telefono/7d7b0cd4-330d-11ee-992a-f12abc3cf425
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113. “Made in Italy” (sbandierata gloria strapaesana, buona per tutto e per tutte le 
occasioni, a coprire le pudenda di un paese un po’ sconcio) 
114. “Main stream” (persino in articolo a difesa delle “humanities”… italiane) 
115. “Mass shooting” (in ogni articolo che copra i tristemente frequenti omicidi di 
massa americani)  
116. “Master Class” (anche quando di “master” in giro non se ne vedono proprio) 
117. “Master Executive Content” (“RCS Academy: 3a Edizione del Master Executive 
Content Writing e Scrittura Creativa sui temi di storytelling, copywriting e 
podcasting”) 
118. “Mental drink” (“Boom e Boem, la «guerra» della bibita allo zenzero: Fedez e la 
lattina che ricorda il mental drink made in Biella”) 
119. ”Meanwhile placemaking” (“Il … è nato come intervento temporaneo, in gergo si 
chiama ‘meanwhile placemaking’”) 
120. “Micro-cheating” (“è una forma di tradimento capillare”) 
121. “Mindset” (“un nuovo mindset, studiati con nuove lenti, affrontati con nuovi 
strumenti ed hanno bisogno di nuove narrazioni”)  
122. “Mismatch” (“qui siamo andati oltre il mismatch”)  
123. “Mood” 
124. “Movida” (globalmente nota, quella torinese e, naturalmente, anche 
“Malamovida”) 
125. “Multiutility” (delle partecipate che gestiscono reti energetiche) 
126. “Must” (un “must” questo, un “must” quello) 
127. “Narrative” (parola ubiqua, a destra come a sinistra; abusata dal giornalismo 
americano militante ha, più efficace di un virus, contagiato la lingua di giornalisti e 
politici nostrani) 
128. “Nerd” (“Una nerd amante dell’indie-rock”) 
129. “Next generation classrooms” (al liceo D’Azeglio di Torino) 
130. “New entry”  (usato anche dalla Magnifica Rettrice della Sapienza, con “al top” e 
“supportata”, commentando il primato in classifica del suo ateneo nella classifica 
degli studi… classici) 
131. “News” (le notizie non bastano) 
132. “Nomination” (a qualunque premio, dal Festival della Porchetta agli Oscar) 
133. “One by one” (italofona di qualche punto della Pianura Padana: “fascicoli che 
mio padre raccolse one by one, fece rilegare per me e mi consegnò years ago”) 
134. “Open”  (“L’approccio dev’essere sempre più ‘open’”)  
135. Optional (“I direttori hanno diritto di fare le loro scelte ma la buona educazione 
non è un optional”) 
136. Orbiting (“Prendiamo l’orbiting, cioè quando una persona guarda le tue stories su 
Instagram e ti gira digitalmente intorno”) 
137. “Out of the box” (meglio rimanerci, in quella scatola) 
138. “Outdoor”  (segnaletica all’ingresso del paese: “Nizza Monferrato Comune Outdoor”) 
139. “Outfit” 
140. “Outsider” (“Un artista outsider che ha dato vita ad una cosmogonia fatta di 
sculture giganti, nel cui ventre è possibile accedere per ascoltare il messaggio 
universale”; “Torino, la stagione del Regio parte con un titolo outsider”)  
141. “Outing” 
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142. Over 40/50/60” (“A Torino a comprare casa sono gli over 50”; “Al Senato 39 
settantenni, 5 over 80”) 
143. “Overbooking”  (“Al momento siamo in overbooking di zucchine, ci faccio le parmigiane 
che poi congelo”) 
144. “Overshoot” (“Il 2 agosto è stato l’overshoot day del 2023, ovvero il giorno in cui 
l’umanità ha finito le risorse”) 
145.  “Overtourism” (“La seduta ha sanciato il via libera al contributo d’accesso in città e alla 
prenotazioni on line, per governare l’overtourism”) 
146. “Overview” (“Mi hanno chiesto di dare un overview a ‘sta roba”) 
147. “Paper”  (“Al suo attivo Panetta ha parecchi paper accademici”)  
148. “Partner-phubbing” (“Partner-phubbing, la pessima mania che può rovinare le coppie. 
In estate il problema è accentuato. I consigli per limitare il problema”) 
149. “Partnership” (dai geni nostrani del marketing: “partnership cross-categoria”) 
150. “Payback” (“payback sanitario”) 
151. “Personal shopper”  (“dall’aspirapolvere al sistema integrato della casa domotica”) 
152. “Pitch” (“e alla fine arriva il pitch”, anche nelle scuole di scrittura creativa 
torinesi) 
153. “Player” (“Si sono raffreddati gli animi dei player interessati a rilevare gli asset”) 
154. “Pole” (“Come presidente, c’è in pole il generale Zafarana”) 
155. “Policy” 
156. “Pressing”  (“Pressing di Meloni sull’Europa”) 
157. “Purple drank” (“Che cos’è la «purple drank», la bevanda viola dello sballo che 
piace ai giovani trapper”) 
158. “Purpose” (“Certo lo stipendio resta importante, per il 64% degli intervistati, ma 
è altrettanto importante trovare un purpose”)  
159. “Pusher” (“Blitz contro il pusher dei VIP”) 
160. “Question time” (pure per i sindaci del cuneese) 
161. “Random” 
162. “Ranger” (guardia giurata del basso Lazio) 
163. “Ranking” (“pare gli interessi il ranking tra gli argomenti di chiacchiera”) 
164. “Reading Room” (“nuovo spazio dedicato alle riviste indipendenti, in pieno 
#SouPra (South of Prada)”) 
165. “Rebranding” (“Oltre al rebranding del Parco Colletta, vorremmo avviare la 
prima riforestazione urbana a costo zero”) 
166. “Recap” 
167. “Recordman” (“Addio a C. M., recordman di panchine in Serie A”) 
168. “Recruiter” (“Napoli, la denuncia del recruiter: «Cerco pizzaioli per 2500 euro al mese 
ma non ne trovo»”) 
169. “Red carpet” (“Alba Parietti almeno per un red carpet lagunare ci vuole. Se la 
sfumatura del capello nasce da un effetto tricotico dello shatush, capiamo. Ma non è 
detto. Forse c’è il dolo, o troppa esposizione al sol-Leone della Laguna. Risultato, una 
chioma sbiondita e un’epidermide pietrificata”. A Venezia.  
170. “Reputation manager” (“L.P., reputation manager di C.S.: ‘Non solo vip, oggi tutti 
possono finire nel tritacarne mediatico’”) 
171. “Retreat” (suona molto più “manageriale” di “ritiro”; e meno… calcistico) 

https://torino.corriere.it/notizie/cronaca/23_agosto_03/il-2-agosto-e-stato-l-overshoot-day-del-2023-ovvero-il-giorno-in-cui-l-umanita-ha-finito-le-risorse-e8bd4a16-baba-43a3-bc7f-6d695f266xlk.shtml
https://torino.corriere.it/notizie/cronaca/23_agosto_03/il-2-agosto-e-stato-l-overshoot-day-del-2023-ovvero-il-giorno-in-cui-l-umanita-ha-finito-le-risorse-e8bd4a16-baba-43a3-bc7f-6d695f266xlk.shtml
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172. “Revenge porn” (“La ragazza di Palermo affronta gli haters: «Resto me stessa». 
Il messaggio sul video e il revenge porn”) 
173. “Rewilding” (anche per i castori che proliferano allegri tra Toscana e Lazio) 
174. “Rider” (i poveretti delle consegne a domicilio; come “non vedente” e infiniti 
altre attenuazioni: sempre pronti a pittare, con vernice eufemistica, le realtà di pena 
e la sventura) 
175. “Road map”  (verso il nulla) 
176. “Roaster”  (torrefattore) 
177. “Rockstar” (anche negli annunci ricerca magazzinieri) 
178. “Rooftop bar” (“Torino, il Comune punta sui rooftop bar. Ecco dove già si brinda sopra 
la città”) 
179. “Royal Green Walk” (“partecipa anche tu: scoprirai le bellezze nascoste del 
centro storico [Torino]”) 
180. “Rumours”  (le voci non bastano) 
181. “Runner” (“Runner violentata nel Milanese: il pusher tradito da un’impronta 
digitale”) 
182. “Scouting” (“aveva già iniziato il lavoro di scouting nel 2002, supportato Slow 
Food nella ricerca di aziende che facessero della qualità il proprio obiettivo assoluto, 
per diffondere nel Belpaese e nel mondo solo le eccellenze alimentari e del 
beverage”) 
183. “Scrub” (Sale, zucchero, caffé: gli scrub più efficaci per esfoliare la pelle al rientro 
dalle vacanze”) 
184. “Sentiment”  (invece di “opinione”, “convincimento”, “aria che tira”) 
185. “Sharenting” (“Abbiamo il piacere di invitarti al webinar "I minori in rete: dallo 
sharenting alla consapevolezza digitale". Seminario di Poste Italiane) 
186. “Siblings” (“Margherita e il fratello autistico: «Sul palco con Damiano, ma chi pensa a 
noi siblings?»”) 
187. “Signature cocktail” (inevitabilmente, ad accompagnare i bocconi “sfiziosi”; del 
“territorio”: “Per l’aperitivo Catarina ha un signature cocktail… e propone salumi e 
formaggi del territorio e piattini sfiziosi”)  
188. “Skills” (soft/hard) 
189. “Sliding door” (“È come una sliding door che avrebbe forse potuto cambiare il 
destino a cui stava andando incontro”) 
190. “Slow trekking” (“Piemonte, l'estate dello slow trekking. A spasso con alpaca, 
lama e muli da Torino al Monferrato”) 
191. “Smart” (“Lui è una delle persone più smart che abbia mai conosciuto, è un 
vero polymath. L'unico nero che ha sfanculato Obama”) 
192. “Green & Blue Talk di RCS Academy - Smart Green Cities” 
193. “Social” (Inestirpabile, ormai. “Er Motosega dei The Borderline torna sui social 
un mese dopo l'incidente di Casal Palocco”) 
194. “Sold out” (“Il ristorante, uno dei pochi palazzi liberty sfuggiti al sacco di 
Palermo, è sempre rimasto sold out”) 
195. “Spin Doctor” (anche in cronache sportive e di beghe assessorili) 
196. “Stakeholders” (anche nelle bocciofile della penisola) 
197. “Standing” (“profilo di assoluto standing”) 
198. “Standing Ovation” (in Confindustria, a Roma) 
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199. “States”  (Stati Uniti) 
200. “Stop” (“Stop ai Tutor in autostrada”; con “autostop” solidamente nella 
tradizione, cosa ci si aspetta?) 
201. “Store” (negozio, si dice negozio!) 
202. “Story” (corrono brividi: “Marracash ha risposto a Morgan con una story su 
Instagram. Ci si domanda, ora, se anche Fedez gli risponderà”) 
203. “Storytelling”  (“non se ne può fare a meno”, anche per il “posizionamento” 
della lavanderia sotto casa)  
204. “Summit” (pure quello dei sindaci della Bassa Padana) 
205. “Talk” (“Il dizionario delle parole oncologiche, un talk al Polo del '900 di Torino”) 
206. “Target” e “Targettizzare” 
207. “Task Force” (spesso comandata dalla “cabina di regia”) 
208. “Thanks for sharing” (espressione bugiardissima e vacua nell’originale, 
figuriamoci in... italiano 
209. “The new black” 
210. “Thinking out of the box” (come diceva un noto professore di Stanford: per metà 
sono matti e l’altra meta ignora cosa sia il pensiero; però, detto a Bollate in inglese, 
fa la sua figura) 
211. “Thought leader” (come “visionary”, abusato nell’originale, attizza passioni 
italofone) 
212. “TikToker” (“chiudetevi la boccuccia e continuate a guardarvi le altre tiktoker 
che si aprono le gambe nei video commentandoli col cuoricino e la bava”) 
213. “Tip” (consiglio, suggerimento e raccomandazione piacciono molto meno) 
214. “Top Manager” (“Top manager lascia tutto e lavora in smart”) 
215. “Top!” (di solito esclamativo, il vertice della pigrizia linguistica) 
216. “Topgun” (pilota militare; un po’ come “smartwork”, lo capiscono solo a 
Bergamo) 
217. “Top ten” (“Fra i piaceri della vita, Il piacere di tirare giù il finestrino è 
sicuramente nella top ten”) 
218. “Tossic Park” (Meriterebbe una categoria a sé: “Torino, l'ex Gondrand è ancora il 
«Tossic Park» di via Cigna. I residenti: «Abbiamo paura»”) 
219. “Touch point” 
220. “Tourbillon” (“Il terzo avvicendamento in sei mesi, un turnover che segna un 
record di brevità in paesi tranquilli (…) «Questo voleva dire che qui ci stava bene, o 
no?» chiede una parrocchiana che fatica a capacitarsi di questo tourbillon di 
clergyman”) 
221. “Track record” (“Sono certo che A. L. e il suo team, forti del loro track record, 
sapranno far evolvere l’azienda che ho fondato al quale rimarrò sempre legato”) 
222. “Trigger warning” (nefasto nell’originale, figuriamoci da noi) 
223. “Twerking Queen (“Così Elettra Lamborghini, new entry nella giuria di Italia’s 
Got Talent. Per il momento, la twerking queen non sovverte le funeree aspettative 
sul suo conto in questo ruolo”) 
224. “Tycoon” (anche dei Trump nostrani) 
225. “Unabomber” (chiunque piazzi ordigno esplosivo) 
226. “Unaffordable” (di Milano, naturalmente) 
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227. “Under” (“un killer under 19”; “Pensione, per gli under 35 si allontana: 
resteranno al lavoro fino a 74 anni”) 
228. “Underdog”  (dal deputato di prima nomina al terzino dell’Acquapozzillo)  
229. “Urban District”  (come in, “Urban District ToDream, un chilometro di vetrine a Torino”) 
230. “Urban Search and Rescue” (“Le squadre USAR del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco”; ah, non quelle del FDNY) 
231. “Urban gamification” (anche di saghe in costume tra Pisa e Lucca) 
232. “Vibe” (“Oh, che brutta vibe quella sera”) 
233. “Victim blaming”  (“victim blaming allo stato puro”, dice la “influencer” cremonese)  
234. “Waterfront”  (quello del Po, perché Torino, in fondo, è un po’ come New York) 
235. “Young adults”  (“Zerocalcare è il Nanni Moretti dei ragazzi e degli young adults 
di oggi”) 
236. “Wellbeing” (“meno di un quarto delle aziende ha una strategia chiara. Il tema è 
la difficoltà di percepire gli effetti del wellbeing”) 
237. “Wine lovers” (anche di visitatori locali a cantine dell’astigiano) 
238. “Working class” (“Figlio della working class emiliana: papà Guglielmo 
camionista; mamma Anna, operaia”) 
239. “Writer” (“graffitaro”, imbrattatore di muri: “Rosa Chemical: «Ero un writer, ma 
poco sveglio e fui preso»; “I writer in azione sulla galleria Vittorio Emanuele II: il blitz lunedì 
sera”) 
240. “Youtuber” (“Cinque youtuber travolgono una Smart per girare un video per i 
social”; “Uno youtuber a New York regala PlayStation e computer in omaggio e in piazza si 
scatena il caos: lo streamer Kai Cenat aveva promesso ai suoi 5 milioni di follower 
console e sedie da gaming”) 

 
241. 007 (“L’allarme degli 007 sui migranti”, per “servizi segreti” nostrani) 
242. A 360 gradi 
243. A fattor comune 
244. A livello di 
245. A tutto tondo 
246. Abuso di potere (“Quel bacio un abuso di potere. Vogliamo dei cambiamenti o 
non torneremo in campo”) 
247. Acca24 
248. Account (“Siamo account in continua dialettica tra un mondo analogico e un 
universo digitale ancora tutto da scoprire che ogni giorno ci pone di fronte a rischi e 
opportunità”). 
249. Adoro 
250. Adulti e vaccinati 
251. Afrocalisse (“Né Afrocalisse né Afroeuforia: cosa ci dobbiamo aspettare 
dall’Africa, la terra del futuro?”) 
252. Ageismo (dalla madre sempre incinta del politicamente corretto americano, 
“ageism”; si veda anche “Ableism”, Abilismo) 
253. Agendare (di appuntamenti) 
254. Aggratis 

https://video.corriere.it/esteri/youtuber-new-york-regala-playstation-computer-omaggio-piazza-si-scatena-caos/7a37303a-3307-11ee-992a-f12abc3cf425?vclk=video3CHP%7Cyoutuber-new-york-regala-playstation-computer-omaggio-piazza-si-scatena-caos
https://video.corriere.it/esteri/youtuber-new-york-regala-playstation-computer-omaggio-piazza-si-scatena-caos/7a37303a-3307-11ee-992a-f12abc3cf425?vclk=video3CHP%7Cyoutuber-new-york-regala-playstation-computer-omaggio-piazza-si-scatena-caos
https://video.corriere.it/esteri/youtuber-new-york-regala-playstation-computer-omaggio-piazza-si-scatena-caos/7a37303a-3307-11ee-992a-f12abc3cf425
https://video.corriere.it/esteri/youtuber-new-york-regala-playstation-computer-omaggio-piazza-si-scatena-caos/7a37303a-3307-11ee-992a-f12abc3cf425
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255. Agguato (“Sono in agguato raffreddori, tonsilliti, sinusiti, raucedine, influenza e 
mal di testa. I consigli per evitare di ammalarsi e come difendersi nelle varie 
situazioni”) 
256. Agito (“l’agito del paziente”, invece di “il comportamento del paziente”, orrore 
degli orrori che fa pure rima con vagito) 
257. Al bacio (“In gergo [sic] si dice «al bacio», ovvero quando un assist consegna 
alla perfezione la palla al compagno”) 
258. Al giorno d’oggi 
259. Al meglio 
260. All’insegna del divertimento (insomma) 
261. Alla grande (di piccolissime cose) 
262. Allarme (“terzo episodio di sessismo: nel calcio suona l’allarme”; “allarme 
carceri”; “allarme zanzare”; “allarme alluvione”; “allarme invasione”. Di formiche, 
quest’ultima) 
263. Allerta rossa (dall’esondazione del rivo locale allo tsunami, fino alla futuribile 
piaga aviaria) 
264. Alto valore aggiunto (dalla pan grattato all’astronave) 
265. Allinearsi (mettersi d’accordo, di solito su invito del capo) 
266. Americana (“Il bilancio di Giorgia [Presidente del Consiglio] l’americana”) 
267. Amichettismo (un po’ come nepotismo, laddove i vincoli non siano quelli 
parentali)  
268. Amico carissimo (quasi sempre un maschio a proposito di un altro maschio di 
più elevata condizione, o maggiore notorietà, di cui si vuole sottolineare la 
prossimità a sé medesimi) 
269. Amico/a di sesso (v. anche il, se possibile peggiore, “trombamico/a”) 
270. Ammesso e non concesso (né uno né l’altro!) 
271. Amo (v. “adoro”) 
272. Amore vero (“M. S. e il post sui social con i figli: «Amore vero»”) 
273. Anacronistiche (“Basta nuove croci sulle vette delle montagne: anacronistiche, non 
rappresentano tutti gli scalatori”) 
274. Anarchia (“l’estate del turismo cafone. Il sindaco e le prove tecniche di 
resistenza: «Non c’è spazio per l’anarchia»”) 
275. Anche no/anche sì (il secondo, curiosamente, meno invalso) e Anche basta, no e 
Magari anche no? 
276. Andare di (nel senso di consumare: “Templi infiniti, Buddha di ogni forma, 
monaci che vanno di Frappuccino”) 
277. Andarsene/andato (morire/morto) 
278. Andremo a (affettare, tritare, nel futuro al plurale degli imbonitori; l’italiano, 
definito dai saggi della Crusca, “gastronomico e televisivo” che scimmiotta, con 
l’idea di darsi un tono, la costruzione verbale inglese e francese)   
279. Angelo (“Un angelo volato in cielo troppo presto”) 
280. Angeli del fango (“Ma quando attacchi parlando di «angeli del fango», da 
autentica romagnola tutta cuore e concretezza, ti gela”. E farebbe bene a menare 
qualche schiaffone) 
281. Angelo custode (si vedano anche gli abominevoli “super mamma”, “mamma 
coraggio”) 
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282. Ansia di prestazione (“meno condizionata dall’ansia di prestazione che 
costruisce buona parte del pathos social”) 
283. Antagonisti (“Corteo di antagonisti a Claviere, danni al campo da golf”) 
284. Apartheid (appiccicato a qualunque minima e pur deprecabile discriminazione)  
285. Apericena 
286. Apocalisse (buono per – quasi – ogni fatto di cronaca che comporti vittime; v, 
“strage”; v. anche: “L’indifferenza del governo di fronte ad apocalypse [sic] Italia”; 
“La tempesta di Milano, il rogo di Palermo: prove di apocalisse climatica”) 
287. Appello al buon senso (da che pulpito!) 
288. Applicare (per “fare domanda”) 
289. Approccio interfunzionale 
290. Archistar  
291. Arrivano i nostri (“In Svezia sono arrivati per la prima volta i bombardieri 
americani”) 
292. Artista (impiegato anche per conduttori e giullari televisivi, madrine di “cene 
benefiche”, urlatori di festival canori; v. anche “artista globale”)) 
293. Arzillo/a (detto di vecchi, con condiscendenza, dai “joyeux futurs cadavres”, per 
citare Albert Cohen) 
294. Ascensore sociale (Scala A, quinto piano) 
295. Ascetico (“Ma dopo un po' che sto in India comincio a sognare un ascetico piatto 
di fagiolini con solo un filo d'olio di frantoio”) 
296. Asfaltare (nel senso di aggredire un avversario, durante un dibattito televisivo, 
o in una replica a mezzo stampa) 
297. Assimilare questo dato (“datemi un momento che devo assimilare questo 
dato”) 
298. Assolutamente sì/Assolutamente no (come se sì e no non fossero già 
abbastanza assoluti. E poi lo dice anche Gesù: "il vostro parlare sia sì quando è sì e 
no quando è no") 
299. Assunta (in cielo, alla Coop? No: “Jet lag, strategie per superarlo. Quando va assunta 
la melatonina”) 
300. Assurdo (e dietrologia: “Questa storia sembra troppo assurda per non 
nascondere qualche segreto”) 
301. Attenzionare  
302. Attimino (fa il paio con “momentino”) 
303. Attivazione di nuovi processi culturali (temibile prospettiva) 
304. Attivista (si veda anche “galassia antagonista”, eufemismo per teppisti di 
diverse fogge e colori) 
305. Auspicando (“auspicando che nelle more del giudicato si possano evitare 
processi mediatici che rischiano di infliggere pene e frustrazioni morali che nessuna 
eventuale assoluzione futura potrà riparare”) 
306. Autovelox della vita (“Questa è la morte di mio figlio: gli autovelox della vita”) 
307. Avere un’interlocuzione 
308. Avulso (“«Io sono avulso da questo evento», dice il generale”) 
309. Baby boss (a capo di…) 
310. Baby gang/baby rapinatori (invece di “banda di giovani delinquenti”) 
311. Baguetteria  
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312. Balia (“Siamo stanchi di avere paura ogni volta che saliamo in sella alla bici: 
vogliamo una città più sicura, non in balia dei mezzi motorizzati”) 
313. Banalità del male (usata anche per episodi di miserabile teppismo studentesco; 
povera Hannah Arendt) 
314. “Bannare” ( a Campione d’Italia: “quello bannato perché ruba le carte, quell’altro 
che controlla chi gioca tanto”) 
315. Bar di Caracas (“Nemmeno nei peggiori bar di Caracas si sarebbe potuto 
assistere a quello che è andato in scena questa mattina in consiglio comunale”. A 
Terni) 
316. Barbarie oscurantista (tra le preferite: “Intollerabile barbarie sociale”)  
317. Barra (“tra due barra tre ore”, “attore barra cameriere”) 
318. Basito/a (immoderatamente impiegato per assolute quisquilie) 
319. Battaglia contro gli sprechi alimentari (“Un giorno a Porta Palazzo con le 
Sentinelle Salvacibo”) 
320. Battaglia identitaria (vedi anche “inclusiva”, “divisiva”, “valoriale”, affine 
gramigna lessicale di largo consumo e pari inanità)  
321. Beccata (Titolo quotidiano nazionale: “La deputata trumpiana Boebert beccata 
ad amoreggiare”) 
322. Bella/o dentro (un insulto camuffato; fa il paio con “solare”) 
323. Bellissima (“Londra è bellissima ma Torino è più bella e mi ricorda Spalato, la 
mia città”) 
324. Benaltrismo (“Non è benaltrismo prioritarizzare gli elementi di un cammino 
verso un senso civile”) 
325. Beviamo una roba 
326. Bigliettazione (come quella auspicata dall’ex Commissario Fiori per il devastato 
Teatro Grande di Pompei) 
327. Bisturi (“l’acuminata compostezza di parole che fendono come un bisturi il 
“cancro” di Napoli”) 
328. Blastare/blastata (anche la Crusca, la riconosce: “attaccare, deridere o zittire, 
con violenza e pubblicamente, soprattutto sui social network…”) 
329. Blindata (contro il rischio di “blitz”, come in” “Piombino blindata per il timore di 
blitz contro la nave rigassificatore”) 
330. Blitz (“Torino, blitz ambientalista contro un Suv: ruote sgonfiate”) 
331. Boatos (“Ritorno in campo di «Supermario», riaprendo per qualche ora il 
dibattito su suoi possibili nuovi incarichi. Boatos privi di fondamento”) 
332. Bolla (“È stato un gran casino, non ero in bolla, ero completamente fuori di me, 
non ero completamente lucido”. Che sorpresa! Anche “mediatica”: “sono veramente 
stupito dalla bolla mediatica che determinati osservatori e forze politiche stanno 
ideologicamente portando avanti”) 
333. Bollicine (spesso nel “calice” e al singolare: “forse immaginando la casa, il 
portico, la bollicina nel ghiaccio, il tramonto, il mare e nessuno intorno”) 
334. Bomba d’acqua (estinti, invece, i violenti temporali) 
335. Borgesiano (“Una dimensione borgesiana: i sentieri che si biforcano e qualsiasi 
direzione prendi è sbagliata”; v. anche “mozartiano”, “pucciniano”, “kafkiano”) 
336. Botta (“Ma una volta metabolizzata la botta, si è tirata indietro le maniche, 
dichiarandosi pronta ad affrontare gli step clinici e di cura ai quali dovrà sottoporsi”) 
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337. Braccio operativo (come nel caso dell’Enit, “braccio operativo nell’attuazione 
delle politiche di promozione del made in Italy nel mondo”) 
338. Branco (di gruppo di delinquenti, di solito in tenera età; gli animalisti 
dovrebbero risentirsi) 
339. Brandizzato 
340. Brava e buona (o nessuna delle due cose: “Io posso essere brava e buona. Ma a 
tutto c’è un limite”) 
341. Breve, fulminante malattia (neppure il tempo di “lottare”) 
342. Bufera mediatica (“La bufera è scoppiata sui social infiammando ancora di più 
un caldo pomeriggio d’agosto”)  
343. Buon vento (augurato a diportisti di Celle Ligure passati a miglior vita) 
344. Buona vita (augurio da scongiuro istantaneo) 
345. Cabina di regia (anche per le assemblee di condominio; fa il paio con “task 
force”) 
346. Caccia all’uomo (anche di molestatore inseguito dai vigili urbani) 
347. Cacicchi, capibastone, capicorrente, detti anche boss, baroni, padrini, ras (da una 
colorita cronaca di una qualche riunione di partito) 
348. Calciotto (“Roma, giocatore 60enne di calciotto rompe un braccio all'arbitro per 
un fallo non fischiato”. Mens sana…) 
349. Caldo africano (torna/in arrivo “il caldo africano”; v. anche “Caronte”) 
350. Calice di bolle/bollicine (i bicchieri sembrano spariti) 
351. Calvario (anche di calciatore in ardua fase di recupero fisico) 
352. Cammellata/e (aggettivando col rimando beduino qualcosa di sconclusionato, 
arraffazzonato) 
353. Campagna del fango/Campagna d’odio/Campagna di diffamazione (l’accusa 
tipica dei puri ed innocenti: “L’arringa in Aula: «Mai un avviso di garanzia, campagna 
d’odio nei miei confronti”; “Campagna di diffamazione e delegittimazione in corso ai 
miei danni. Ho chiesto al mio team legale di tutelarmi in ogni sede”) 
354. Camperizzare (“Come camperizzare il proprio van”) 
355. Campi larghi (nelle cosiddette “alleanze” di schieramento politico) 
356. Caos (“caos voli”; “caos elezioni”; “caos esodo (e controesodo”); “caos 
all’anagrafe”. Tra le più abusate parole pigliatutto, con “allerta”, sempre “rossa” 
naturalmente, “allarme” e “emergenza”) 
357. Capitanare (aspirazioni: “una carriera nel management a 360 gradi, o a 
capitanare uno dei brand del gruppo”) 
358. Capolavoro (come “visionario”, “iconico”, spesso “assoluto” come in “Barbie? 
Capolavoro assoluto”) 
359. Carineria (“Francesca Chillemi, ex miss Italia, che invece avrebbe con carineria 
cercato di consolare la negoziante. La situazione si è così tranquillizzata”) 
360. Carino/a (di tutto e su tutto) 
361. Carisma (coccodrillo tipico: “Grande carisma, visione e rara umanità”)   
362. Caro bollette / Caro benzina / Caro biglietti (“Stadi pieni ma tifoserie furiose 
contro il caro biglietti”) 
363. Caronte (“Caldo, oggi Caronte è alla massima potenza”) 
364. Casalinga di Voghera (ancora viva e vegeta, ahinoi)  
365. Casoriagate (proprio così, Casoria, in provincia di Napoli)  

https://www.corriere.it/cronache/diretta-live/23_luglio_19/caldo-record-oggi-italia-37fe8d48-2601-11ee-8645-4a254f4192ac.shtml
https://www.corriere.it/cronache/diretta-live/23_luglio_19/caldo-record-oggi-italia-37fe8d48-2601-11ee-8645-4a254f4192ac.shtml
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366. Castigamatti (“Credo che noi docenti non dobbiamo fare i castigamatti, ma fare 
didattica formativa. Non possiamo essere controllori col bastone, tutti gli sforzi 
vanno sostenuti e valorizzati, altrimenti i ragazzi si scoraggiano”) 
367. Centauro (motociclista) 
368. Cento per cento 
369. Centrale (“In una pizzeria di Nichelino la centrale della droga”) 
370. Centro di competenze (da quelli per la salvaguardia del lardo di Colonnata alle 
“smart city”) 
371. Centrosinistra (“Centrosinistra nuovo, competitivo e vincente”) 
372. Cerino (“Alla fine il cerino è dunque rimasto in mano al padre, che ha deciso di 
patteggiare per chiudere questa storia. L’assicurazione aveva comunque già pagato 
tutto”. Ci rassicura)  
373. Cerchio magico (per indicare gli intimi, o i collusi, di una qualche combriccola) 
374. Cervelli in fuga, anche: fuga dei cervelli (c’è una ragione evidentemente, anche 
nella lingua) 
375. Che la terra ti sia lieve (roba da far scappare anche i morti) 
376. Che storia! (di cui palesemente non frega niente) 
377. Chi ha sbagliato pagherà (vuota retorica nel migliore dei casi, mentre o non 
paga nessuno o spesso quelli che hanno ‘sbagliato meno’) 
378. Chicca (una chicca questo, una chicca quello) 
379. Chirurgico (anche per disegno di legge, azione amministrativa, ecc., oltre alla 
mira delle solite bombe)  
380. Choc (“Sentenza choc”) 
381. Ci facciamo due spaghi (ovvero, andiamo a mangiare male e di fretta) 
382. Ci credo, a modo mio (Domineddio ringrazia) 
383. Ci siamo giocati (un po’ come “per non farsi mancare niente”) 
384. Ci sta (a dire “è possibile”, “probabile”) 
385. Cia-cia-cia-ciao (a fine telefonata) 
386. Cifra esistenziale (“Esiste una salvezza da questa inquietudine diventata ormai 
cifra esistenziale”. Speriamo di no) 
387. Cioè, nel senso che 
388. Cittadinanza digitale (meglio apolidi) 
389. Cittadino del mondo (come ci si vuole sentire di ritorno a Torino da un soggiorno 
di due settimane a Cardiff) 
390. Classica goccia che fa traboccare il vaso 
391. Clinica svizzera (“Dentro, la stazione centrale pare una clinica svizzera: 
illuminata, pulita, costosa, asettica”) 
392. Clippettino (breve filmato)  
393. Coca-Cola (“La deflagrazione, l’ala che si separa, l’aereo che precipita «come una 
lattina di Coca Cola») 
394. Colgo l’occasione (“anche no”!) 
395. Combo perfetta (oppure “hai fatto una combo da paura”, quando due cose 
insieme stanno bene) 
396. Come dico sempre io (non lo vogliamo sapere!) 
397. Come dire (la mia prof di lettere avrebbe detto "si sa quel che si sa dire". Se non 
sapete come dirlo è perché non lo sapete) 
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398. Come non ci fosse un domani (e forse non lo merita, chi parla così!) 
399. Comparsata 
400. Concept (ma mai un’idea) 
401. Concezione olistica 
402. Concretare 
403. Condividere (fa il trio con “passaggio”, “a fattor comune” e “verifica”) 
404. Confidente (che gusto c'è a sentirsi fiducioso, quando puoi sentirti 
“confidente”?) 
405. Congiuntivo (mancanza di: “Siamo contro ogni forza terroristica che attenta alla 
sua esistenza”; anche noi, signor Presidente del Senato) 
406. Contadino (“I ciuffi di carote del contadino sono ottimi per fare un pesto 
vegetale, le bucce di patate, barbabietole e carote perfette come chips”) 
407. Contestualizzare (“bisogna contestualizzare e capire la società del tempo”) 
408. Conversazione (ormai per ogni roba di cui si cianci; bellissima e mortificata 
parola, soprattutto in contesti aziendali e terapeutici) 
409. Coordinatore genitoriale 
410. Copincollare (tutto attaccato, deliberatamente, come in “L’uomo che ci ha 
copincollato la vita”) 
411. Cornice (“Nella splendida cornice…”) 
412. Corpo (“Il mio corpo mi chiede di fermarmi”. La mente vacilla) 
413. Correttismo (“La vittoria del Napoli è una dura lezione contro il correttismo 
calcistico”) 
414. Corsivo, parlare in (vetta, forse insuperabile, di cretinaggine) 
415. Così per dire (appunto, meglio tacere) 
416. Costrizioni (“le costrizioni strutturali che determinano le politiche dei vari paesi” 
417. Creare nuove narrazioni (meglio muti) 
418. Creare valore (per gli azionisti, per i soci della bocciofila: il Santo Graal) 
419. Creatività (“La creatività e l’innovazione italiana al top. Un biglietto da visita 
eccezionale per il nostro Paese”) 
420. Crisi (“crisi esogene di portata mondiale”: almeno!) 
421. Crociata (“crociata della sinistra/destra”) 
422. Cuore (“Abbiamo gettato il cuore oltre l’ostacolo”) 
423. Da noi (utilizzato all’estero, per indicare, “in Italia”; con spirito strapaesano e 
quasi sempre mica questione di bandiera o di cultura, ma di pasta più al dente ed 
espresso più buono) 
424. Da sempre (qualunque presunta virtù aziendale, da sempre e per sempre; e 
anche: “Da sempre frequento una parrocchia del mio quartiere. È un posto che amo 
molto. Amo la filosofia ma sono da sempre innamorata del teatro”) 
425. Da urlo (“rimonta da urlo dei nerazzurri”) 
426. Decerebrati  (“Capisci che sono dei decerebrati quando pensano di venire a 
difendere il #LoveMi senza capire di avere già perso 3-0 a tavolino”) 
427. Decostruire (“decostruendo la narrazione meritocratica e la retorica delle 
migliori”). 
428. Degrado dei rapporti umani (“Siamo tutti d’accordo: mai come quest’estate 
abbiamo toccato con mano il degrado dei rapporti umani. Questa maledizione per cui 
la cortesia pare un orpello spagnolesco…”) 

https://www.corriere.it/politica/23_marzo_06/olocausto-russa-mai-piu-odio-cosi-bestiale-inumano-c5712f52-bc1e-11ed-9045-076b9cc27837.shtml
https://www.corriere.it/politica/23_marzo_06/olocausto-russa-mai-piu-odio-cosi-bestiale-inumano-c5712f52-bc1e-11ed-9045-076b9cc27837.shtml
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429. Del cuore (“allenatore del cuore”; “i luoghi del cuore”; vedi anche: “la mia New 
York”) 
430. Deliverare (i risultati di una certa attività) 
431. Della serie (“della serie: dov’è la notizia?”) 
432. Depotenziando se non commissariando (detto di ministro della Repubblica in 
difficoltà) 
433. Deriva (“Periferie, una deriva di paura: l’anno zero dell’altra Francia”) 
434. Desaturata (“Marò ma quanto è sgangherata, povera e desaturata 
quest’edicola. Come cavolo fa a reggere”) 
435. Desertificazione (quando non di territorio si tratta, ma di concorsi pubblici 
andati… deserti) 
436. Deserto (desertificazione e immersione: “Il dolore nel deserto di Arcore senza amici né 
familiari, con Dudù: «Vive immersa nel lutto»”) 
437. Deserto dei tartari (“mi sento finalmente me stessa. Né alte fiammate, né 
deserto dei tartari”; povero Buzzati) 
438. Destino (“il destino ha spezzato la tua giovane vita”; “il destino sa essere 
crudele”) 
439. Determinazione dirigenziale (“il Comune ha deciso di intervenire con la 
determinazione dirigenziale firmata oggi”)  
440. Detto anche che 
441. Detto questo/Questo detto (non dire, a volte, è meglio) 
442. Dialogo allargato (“Serve un dialogo allargato, magari anche diviso su macro 
temi”) 
443. Di che stiamo parlando (appunto) 
444. Di ogni (“se ne sente di ogni”) 
445. Di pancia (per sottolineare, si suppone, la forza dell’istinto) 
446. Dibattito politico-pubblico 
447. Dilemma (“Una protesta che ripropone il dilemma tra il diritto all’astensione dal 
lavoro e la tutela della massa dei cittadini in partenza per le ferie”) 
448. Dinamica della vicenda 
449. Dio del calcio (“aveva invocato un risarcimento del dio del calcio ed è stato 
accontentato”) 
450. Dio denaro (“anche M. non ha saputo resistere al dio denaro”) 
451. Direzionare (“L'obiettivo è comprenderne le cause e approfondirne gli aspetti 
molecolari, per direzionare meglio le terapie”) 
452. Discorsone (v. anche “parola grossa”, “domandona”) 
453. Disfida (“La disfida della cotoletta: adesso nasce la ‘piemontese’”) 
454. Disgusti (“Quarticciolo è il racconto di tre disgusti in sequenza”) 
455. Dispositivo (“Lavoreremo all'auto-costruzione del dispositivo di relazione con il 
fiume Adda: una zattera aumentata”) 
456. Dispositivi medici  (mascherine anti Covid) 
457. Distrutto (“Questa è una tragedia per tutti. Il mio assistito è distrutto”, detto di 
omicida stradale, dal suo avvocato; “I genitori sono distrutti, dicono i parenti”, a 
causa del figlioletto, stupratore seriale minorenne) 
458. Diversalità (nel caso della nostra letteratura, intesa come “meticcia e 
plurilinguistica”)  

https://roma.corriere.it/notizie/politica/23_agosto_04/marta-fascina-arcore-585e5d25-b60f-4582-8a0c-34985debexlk.shtml
https://roma.corriere.it/notizie/politica/23_agosto_04/marta-fascina-arcore-585e5d25-b60f-4582-8a0c-34985debexlk.shtml
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459. Divisivo/a (usata da tutti, per tutto e tutti, dal Papa alla Litizzetto) 
460. DNA (“sta nel nostro DNA”, dalla bocciofila alla multinazionale) 
461. Doc [e“wow”] (“Il doc su Vittorio Emanuele? Senza filtri. Gli spettatori diranno wow”) 
462. Dolore infinito (iperbole mendace) 
463. Domandona 
464. Doppiopesismo (come in “due pesi e due misure”) 
465. Dramma degli abissi 
466. Dramma della solitudine (di vecchi morti soli; in un articolo recente compare tre 
volte: titolo, occhiello e testo: dramma dell’insipienza) 
467. Duri (e puri) 
468. Ebollizione (“L’era del riscaldamento globale è terminata, per lasciare il posto 
all’era dell’ebollizione globale”) 
469. Ecatombe (“Grandine, strage di gabbiani sul lago di Garda: «Mai vista in decenni 
un’ecatombe simile»”) 
470. Efficientare/efficientamento (“efficientare ulteriormente la qualità dei servizi 
offerti alla nostra clientela”) 
471. Elaborazione del lutto (“La vittima, in pratica, deve elaborare un lutto?” In 
pratica)  
472. Embolo (“Se mi parte l’embolo…”) 
473. Emergenza vera e propria/emergenza senza fine (“È l’ennesima vittima di 
incidente stradale. Un’emergenza vera e propria alla quale si sta cercando di trovare 
una soluzione. La strage, tuttavia, prosegue”; v. anche “emergenza caldo”; 
“emergenza incendi”; “emergenza nubifragi”; “emergenza debiti”) 
474. Emotivamente (“Emotivamente è molto, molto provato”, detto di torturatore, 
da parte del suo zelante avvocato difensore) 
475. Endurista (“l’endurista è una risorsa per il territorio: lo tutela raccogliendo rifiuti, 
ripristinando i percorsi di gara, manutenendo il verde”)   
476. Ennesimo sfregio a Venezia (di un esibizionista in Laguna) 
477. Epidemia (“Negli Stati Uniti si sta verificando una vera epidemia di studenti che 
non si presentano più a scuola”) 
478. Epocale (del tutto contingente) 
479. Esaltata (“Nel 2020 mi hanno esaltata troppo. Di solito sono a mio agio, ansia 
zero”) 
480. Esercizio di stile (di prove o prese di posizioni di facciata) 
481. Esondare (“la giudice si difende: «Non ho mai esondato dalle mie competenze»”) 
482. Esotica (E “divisiva”: “Parte da qui, sotto un cielo grigio da vecchia Inghilterra, 
fra birre scure e fish and chips, l’esotica e divisiva avventura di Roberto Mancini da 
commissario tecnico”)  
483. Esperienza (applicato praticamente a qualsiasi corbelleria, sebbene, anche a 
Bergamo prevalga ormai “experience”; “Noi non vendiamo pizza, ma un’esperienza: 
assisti a uno show, fai serata”; vedi anche “esperienza/scelta di vita”, come se ce ne 
fossero di altro tipo) 
484. Esponente (“Esponente politico di assoluto primo piano”) 
485. Esponenziale (“l’esponenziale aumento della strutturazione delinquenziale dei 
gruppi forse rende ormai ineludibile il governo centrale dei fascicoli”)  
486. Essere laico/agnostico (neutralità, presunta, rispetto ad una questione spinosa) 

https://torino.corriere.it/notizie/cultura/23_luglio_04/netflix-il-doc-su-vittorio-emanuele-di-savoia-marco-ponti-gli-spettatori-diranno-wow-30fbf4c9-aa40-46da-9db7-5e5ae0fe2xlk.shtml
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487. Esternalizzazione (“la dimostrazione del fallimento delle politiche di 
esternalizzazione del governo”, disse limpidamente la segretaria del partito) 
488. Esternazione (ancora in circolazione!) 
489. Estremo (“Rischio grandine e vento estremo. Milano ora teme il ciclone: temperature 
in picchiata”) 
490. Etnia italiana (nelle “autorevoli” parole di un ministro della Repubblica) 
491. Evento (“evento importante i cui contenuti dovrebbero essere divulgati ad 
ampio raggio”)  
492. Fa cassazione (per indicare un giudizio, una valutazione definitivi) 
493. Faccialibro (Facebook, per fortuna quasi defunto) 
494. Facilitatore (“Diciamo che io non sono proprio un facilitatore di tranquillità”, 
dichiara il noto “artista”)   
495. Facing out (trovato ripetutamente; laddove si intenderebbe semmai “phasing 
out”, per esempio da un accordo/contratto) 
496. Falchi (e colombe) 
497. Fantasma (“Il fantasma del nucleare è una delle cose che più angoscia le 
persone”. Telegiornale di prima serata) 
498. Fantastico (svogliatissima iperbole) 
499. Fare lo splendido (solitamente, al maschile) 
500. Fare sfracelli 
501. Fare sistema (fa il paio con “a fattor comune”; un famoso attore italiano le infila 
tutte, complice il giornalista: “una provocazione contro gli stereotipi con cui l’Italia 
viene rappresentata all’estero e, in nome di un tema così attuale negli States come 
l’appropriazione culturale, chiede di «fare sistema» perché i personaggi italiani nei 
film vengano interpretati da attori italiani”) 
502. Fare squadra (“È fondamentale oggi per gli imprenditori riuscire a fare squadra, 
creando un fronte comune per le sfide sempre più complesse che i mercati 
internazionali ci pongono ogni giorno"; “Qui per fare squadra, non sono un tipo da 
piedistallo”) 
503. Fare un altro passaggio (discuterne ancora; si fa per dire) 
504. Fare un passo indietro (magari!) 
505. Fare un percorso (fermarsi subito!) 
506. Felliniano (v. anche “kafkiano” e “mozartiano”) 
507. Femminicidio mediatico (detto da riccastra fedifraga: “è un femminicidio 
mediatico e sto valutando un’azione legale tramite il mio rappresentante legale”) 
508. Ferie italiane (“Ferie italiane, strategie low cost: è boom della ‘vacanza-smart 
working’ nelle mete meno modaiole del Sud”) 
509. Fiato sospeso (“Fiato sospeso per il concertone di Springsteen”) 
510. Fidati! (quando proprio non ve n’è ragione) 
511. Filiere verticali (vertiginose) 
512. Filino (“quel suo sanissimo mi è sembrato un filino abilista e offensivo”) 
513. Filosofa (“Filosofa del bra-free (senza reggiseno), C. ha una passione sfrenata 
per i catsuit (tute intere molto attillate, realizzate in materiale elastico come la lycra), 
meglio se color carne e semitrasparenti”) 
514. Filosofia (“La filosofia del programma: «Far capire che ormai essere italiano vuol 
dire anche essere multietnico»”) 

https://www.corriere.it/meteo/23_agosto_03/meteo-giovedi-3-agosto-rischio-grandine-vento-estremo-milano-allerta-ora-teme-ciclone-dbe8acec-31c6-11ee-a3cd-9526c4075198.shtml
https://www.corriere.it/meteo/23_agosto_03/meteo-giovedi-3-agosto-rischio-grandine-vento-estremo-milano-allerta-ora-teme-ciclone-dbe8acec-31c6-11ee-a3cd-9526c4075198.shtml
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515. Flippare (“Ti flippi con uno, ti flippi con l’altro: è una bella storia”) 
516. Fine intelligenza (Sindaco di città italiana: “Perché avete detto bene: sono un 
uomo ricco, un uomo benestante, di successo, importante. Detto ciò, non sono 
arrivato qua per caso ma perché ho una fine intelligenza”) 
517. Forza umana (“quando l’ho conosciuto sono rimasto affascinato per la sua forza 
umana e la determinazione nel perseguimento della propria visione di progetto”) 
518. Frenata libera (dopo la caduta) 
519. Fresche frasche/fronde 
520. Frontalmente (“Sembra che il tassista lo abbia investito frontalmente, con il 
«muso» della vettura”) 
521. Fuga dei cervelli (mai linguisticamente pervenuti) 
522. Fuori sacco (per dire, “senza registrazione”, “confidenzialmente”) 
523. Fuori scala (“Salire sugli alberi mi pare fuori scala”) 
524. Fulmine a ciel sereno (“A stuprarla, secondo le accuse, un istruttore, figlio di un 
tesserato molto noto. «Questo è davvero un fulmine a ciel sereno», spiega il 
professore”) 
525. Fulmine di guerra (magari, la folgore sulla capoccia) 
526. Futuro migliore (“Ma non tutto è perduto. I nostri scienziati ci confortano. «In 
questo periodo storico è ancora possibile costruire un futuro migliore»”; v. anche “un 
futuro davanti”) 
527. Galassia antagonista (come in “gruppo di ragazzi con un carrello del 
supermercato pieno di pietre, scudi e bastoni”) 
528. Gamificazione (far gioco di, da “gamification”; “È la gamificazione della guerra. 
In Ucraina siti come Sign my rocket ne fanno un business”) 
529. Gang (“banda” sembra non bastare, anche quando non è South L.A., ma Quarto 
Oggiaro; si veda anche “baby gang”) 
530. Gatte (nuove frontiere del femminismo nostrano: “Dobbiamo essere più gatte. 
Mai gattemorte”) 
531. Genio (in filotto con “visionario”, “iconico” e “sognatore”) 
532. Gente (potere al popolo: “La gente cerca rassicurazioni anche nei posti 
sbagliati”) 
533. Gentile ed educata (“Una signora gentile ed educata, schiva e riservata”. Di 
povera morta ammazzata. Ci manca solo il “solare”)  
534. Gentrificazione (al posto di riqualificazione urbana) 
535. Gioelli della corona (“gioielli della «corona» del business cuneese, acqua, luce, 
teleriscaldamento e gas”) 
536. Gioia di vivere (“Sono quattro fratelli e tutti pieni di gioia di vivere e allegri e 
spensierati, ma tutti lavoratori. I genitori sono brave persone”; v. anche “innamorato 
della vita”,  “solare” e “una vita davanti”) 
537. Gioia pura (una volta smaltita la “tristezza infinita”) 
538. Ghostare (la Crusca, ci si immagina con sollievo, ne segnala una diffusione 
ancora limitata) 
539. Già mangiati (come in “arriveremo…”) 
540. Gioiellino (“cento anni del bellissimo golf club di Claviere, un gioiellino in alta 
Valle di Susa”) 
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541. Giornalismo (nobile mestiere? Meglio! Come in: “giornalismo è essere un 
mestiere che coincide con la vita”, detto da noto pennivendolo) 
542. Giornata campale (anche quando si va in gita in campagna) 
543. Giovane vita spezzata (“Una giovane vita spezzata ancor prima di avere la 
possibilità di sbocciare. Aveva solo 17 anni e un futuro davanti”) 
544. Giovani (Tra le frasi più ricorrenti dei politici di ogni colore: “Bisogna puntare sui 
giovani”. A forza di prendere la mira, magari li si leva di torno una volta per tutte. 
Vedi anche: “gente”) 
545. Girone dantesco (“Detenuto dà fuoco al materasso e si barrica in cella. Il sindacato: 
«Un girone dantesco dell’Inferno») 
546. Giustizia fai da te (“protagonisti di una giustizia «fai da te» sulla quale i social si 
stanno dividendo”) 
547. Giustiziere della notte (“‘Free Park’: il giustiziere della notte contro la sosta 
selvaggia a Roma”) 
548. Giusto un po’ (come in “Provocatorio giusto un po’?”; domanda retorico-ironica; 
presa di peso dall’espressione giovanilistica americana, “Provocative much?”) 
549. Goliardata (“quando fece ancora parlare di sé postando su Facebook gli auguri 
ad Adolf Hitler nel giorno del suo compleanno. Una «goliardata» che non passò 
sotto silenzio) 
550. Gogna (di solito “mediatica”: se ne lamentano un po’ tutti, anche i massacratori: 
“Quello che più ci fa paura è la gogna cui siamo sottoposti in ogni momento”) 
551. Googlerare 
552. Governatore (di Presidente di regione italiana; carica, quella del “governatore”, 
inesistente nel nostro ordinamento) 
553. Governo del fare (da averne paura) 
554. Grande capolavoro (v. “artista”) 
555. Grande Mela (“Proprio come le due ragazze, il duo dei Maneskin si è fatto 
fotografare per le vie della Grande Mela in accappatoio bianco. Un attitudine 
glamour senza dubbio condivisa con le gemelle della moda Olsen”) 
556. Grave malattia (e, inevitabilmente, “una grave malattia contro la quale ha 
lottato fino alla fine”) 
557. Gravi, sconcertanti, inaccettabili (le parole di questo e di quello, dimenticate il 
giorno dopo da tutti) 
558. Grazie di cuore (come in “avanti un altro”; v. anche “grazie davvero”) 
559. Grammatica (“una nuova grammatica inclusiva”) 
560. Guardi, io penso questo 
561. Guerriero (anche accoppiato a “valoroso”, di solito nella “battaglia” contro il 
cancro) 
562. Guru social (gli “intellettuali” preferiti dai capipopolo) 
563. Gusto (“un aperitivo dal gusto singolare che lo ha fatto diventare nel tempo un 
prodotto popolare e insieme raffinato”) 
564. Ha il suo bello (improbabile) 
565. Ha il suo perché (v. sopra) 
566. I soldi? (“I soldi? L'ultimo dei problemi. Se ci sono idee e competenze i capitali 
arrivano”; falsità quasi oscena ma molto divulgata) 

https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/23_luglio_04/free-park-chi-e-il-giustiziere-della-notte-contro-le-auto-in-sosta-vietata-a-porta-furba-b0498ebc-07c8-4662-9f9e-1b97a6bb5xlk.shtml
https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/23_luglio_04/free-park-chi-e-il-giustiziere-della-notte-contro-le-auto-in-sosta-vietata-a-porta-furba-b0498ebc-07c8-4662-9f9e-1b97a6bb5xlk.shtml
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567. Ibridare (“Sono un fan di tutte le cose belle, amo mescolare le carte e ibridare i 
linguaggi”) 
568. Icone (“pasta e pizze: vere e proprie icone che in tutto il mondo vengono 
considerate come simboli tricolori”; “Le icone erotiche e citazioniste di Helmut 
Newton”) 
569. Iconico (come “visionario”, come il prezzemolo) 
570. Ideona (detto con ammiccamento ironico) 
571. Il futuro del paese (sempre quello) 
572. Il mio/la mia (si veda la voce “io”; o frequenti deliri narcisisti, del tipo: “Come 
Ulisse ho trovato l’amore nel ritorno. La mia Alice mi ha riconosciuto”) 
573. Il problema è un altro (sempre un altro) 
574. Il vento delle destre 
575. Illazioni infondate ("Illazioni infondate, offensive e diffamatorie da studenti 
istigati e strumentalizzati ad arte ed a fini speculativi") 
576. Illuminazione difensiva (affermazione pretestuosa di un accusato) 
577. Immenso/a (inudibile sempre, se poi si parla di mezzecalzette…)  
578. Impattare/impattante (un Questore: “Abbiamo indotto al percorso meno 
impattante”) 
579. Impeccabile (detto anche di auto usata) 
580. Impianto di struttura (e che sarà mai?) 
581. Ingorghi umani (“Con il ritorno del turismo internazionale post-covid, si vedono 
ingorghi umani da downtown”. Downtown) 
582. Inclusì (“Festival dell’inclusione al Carignano di Torino) 
583. In pasto alla stampa (“lei non ha voluto «darlo in pasto alla stampa») 
584. In purezza (dall’espresso al cianuro) 
585. In quiescenza (tutt’altra musica da “in pensione”) 
586. In scioltezza 
587. In tutta franchezza (attenzione, che spuntano o la giustificazione o 
l’aggressione) 
588. In un amen 
589. Inabilitare (“Già essere fatta inabilitare dal facoltoso nonno per problemi di 
mente…”) 
590. Inammissibile e inaccettabile (sdegnosa pecetta stigmatizzante, buona per ogni 
occasione, alla quale segue di solito il “prendere immediatamente provvedimenti”) 
591. Inciucio (“Sulle riforme lavoro con la maggioranza, non è un inciucio è politica. La cena 
al Twiga? Ognuno fa ciò che vuole”) 
592. Inclusivo (sarebbe ora di cominciare ad… escluderlo) 
593. Incubo (“Non ho parole. Continuo a dire che mi sembra di vivere un incubo”) 
594. Inferno della droga (“Il bosco della droga di Rogoredo, racconti dall'inferno”) 
595. Infinito/a (nel senso di molto bravo/a, come un campione sportivo) 
596. Inflazione galoppante 
597. Ingaggiare (non nel senso del calciatore, ma quando è italianizzazione di 
“engage”) 
598. Innamorato (“Kevin, innamorato della vita”; v. anche “solare”, e “che la terra ti 
sia lieve”) 
599. Innovazione (e tradizione. Binomio tragico) 
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600. Inquilino ingrato  (detto di tumore) 
601. Insalatona (“combatte il caldo con le sue insalatone fresche, sfiziose ed 
esotiche!”) 
602. Instagrammabile 
603. Interfacciarsi 
604. Interiorizzare (“Interiorizzare che è una cosa che fa parte di me mi ha dato la 
sensazione di poterla gestire”) 
605. Interrogativi (“Gli interrogativi veri sono altri”. Espressione giornalistica tra le 
più corrive) 
606. Io (si veda l’ingegner Gadda: “il più lurido di tutti i pronomi!”) 
607. Io secondo me (molto usato tra i giovani, e ahinoi, non solo) 
608. Ipervolentieri (“super” non bastava) 
609. K (in veste di “mila” euro, preceduto dal numero. Es.: un lavoro da 4K, per dire 
quattromila euro) 
610. Kafkiano/a (di solito di “situazione”, anche nelle parole di un recente… 
Sottosegretario alla cultura) 
611. Kebabbaro 
612. L’ormone (come in “è l’ormone”, “saranno gli ormoni”) 
613. La qualunque (di recente, comparso anche a Bergamo “whateverness”) 
614. Lasciami dire (no!) 
615. Lato mio, mando questo o faccio questo, lato tuo… 
616. Leoni/avvoltoi da tastiera 
617. Liberale (dall’Americano “liberal”, usato dagli italofoni in luogo di 
“progressista”) 
618. Lotterò (“Lotterò sempre per continuare a vivere e a scegliere una vita piena di 
sfide e di soddisfazioni!”) 
619. Lui/lei bravo/a, per carità (mica tanto) 
620. Luogo del cuore 
621. Luogo della memoria (dal cippo alpino alla villa di Arcore) 
622. Ma davvero? (a sottolineatura retorica del “non si fa/non si dice”) 
623. Ma ne vogliamo parlare? (no!) 
624. Ma va? (l'interesse è sotto ai piedi) 
625. Macchina da guerra (detto anche di brava cameriera ai piani) 
626. Macchina dei soccorsi /aiuti (sia in caso disastro naturale che di fungaiolo 
disperso nei boschi) 
627. Macchina del fango  
628. Macchina di carne (“Quella macchina di carne incivile che ha ucciso il mio 
ragazzo”) 
629. Madame (“Madame cocaina, la prima donna-boss (e fidanzata del capo) nei boschi 
della droga del Varesotto”) 
630. Madre di tutte le questioni (“Dobbiamo fare quadrato. Perché dovremmo farla 
dimettere se il Parlamento le ha rinnovato la fiducia? Non è certo la madre di tutte le 
questioni”) 
631. Maestro (quelli veri spesso guadagnano meno di un lavavetri, ma l’appellativo 
non lo si nega quasi a nessuno, “artisti” di Sanremo e imbrattatele) 
632. Maggioranza bulgara 
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633. Magico/a (altra inane patente universale, come “visionario”, “iconico”) 
634. Magnetica (di persona di “sangue reale”, con “solennità e glamour”) 
635. Mai banale (ovvero, quasi sempre) 
636. Mai più (“Mai più tragedie come questa”) 
637. Malanotte (vedi anche “Malamovida”) 
638. Mamma coraggio / mamma orsa (dalle cronache recenti) 
639. Management (al posto di “dirigenza” o “direzione”; corrivo nella nostra lingua, 
ma pronunciata con l’accento al posto sbagliato anche da “manager” italiani che 
vivono negli “States” da una vita) 
640. Manetta (“Caldo opprimente e umidità a manetta”) 
641. Manca come l’aria (di solito di “un luogo del cuore”, a segnalare profondità 
d’affezione) 
642. Mangia (mangia-mangia): (“Il Superbonus fa danni. Tutti hanno mangiato, a noi 
il conto da pagare”) 
643. Manina (“Dietro il generale c’è una manina russa per dividere la destra”) 
644. Mantiene sempre le promesse (“la costiera mantiene sempre le promesse”, 
come fosse un favore personale, da parte delle cose o dei luoghi) 
645. Mantra (“anch’egli italiano, che sui suoi profili social evidenzia il personale 
mantra: «Non si corre mai per arrivare secondi»”) 
646. Maranza (“Maranza è una parola comune in circoscritte zone d’Italia. La si 
utilizza per descrivere una persona che aderisce a un preciso lifestyle”; “Notte sui 
Navigli con l'incubo «maranza»: rapine agli adolescenti e uno stile (tuta e borsello) 
che fa tendenza”; “I sociologi: «Figli della subcultura urbana»”; “Sono giovani e 
rivendicano l'orgoglio maghrebino”) 
647. Maratona (ardita metafora, come la “visione” di Enrico Letta, “Vinceremo la 
maratona, non i 100 metri”) 
648. Marcia (“Non c’è niente da fare, ha una marcia in più”) 
649. Martirio (“Non è giusta questa violenza e questo martirio che ci stanno 
facendo”; vedi anche “gogna”)  
650. Martoriati (“una città dove è possibile tenere aperta un’attività commerciale 
senza che questa sia martoriata dalla criminalità”) 
651. Masseria (come “casale”, anche questa bellissima parola, tritata dal ripetitivo 
abuso dei titoli: “Nella masseria del potere. La regia di Vespa sullo show di Meloni 
tra orecchiette, bollicine rosate e manager”) 
652. Massimo riserbo (dalle corna del droghiere all’indagine sul mafioso) 
653. Matchare (nel senso di fare incontrare, confrontare, unire) 
654. Mattanata (telecronista, di saltatore: “Decise di fare una mattanata sua di 
allora”) 
655. Mattanza (Un cantautore alla Presidente del Consiglio: “«Basta stupri, fermiamo 
questa mattanza. Servono pene severe»”) 
656. Mausoleo (“Da fuori, la stazione centrale è ancora il mausoleo assiro-babilonese 
che nel 1955”) 
657. Maxi scontro (e il traffico finisce in “tilt”), Maxi risarcimento; Maxi buonuscita; 
Maxi incendio; Maxi grandinata; Maxi retata; Maxi cono)  
658. Mediaticità 
659. Mediatore famigliare sistemico 
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660. Medioevo (per indicare comportamenti retrivi: “«Buongiorno dal Medioevo, 
dove qualcuno esprime un commento di puro body shaming con un linguaggio 
politically correct che non so se sia più imbarazzante o noioso» — aveva detto Emma 
nella clip”) 
661. Mega-influencer (“Lei vuole tirarsi fuori dalla narrativa vittimistica del marito e 
reimpostarsi come una mega-influencer su Instagram, proiettando una immagine 
ottimistica e divertente”) 
662. Memare (creare, diffondere e condividere memi) 
663. Meraviglia assoluta (tra le iperboli più abusate) 
664. Messianico (di un capo partito allo stremo aizzante i seguaci) 
665. Meteo (“Meteo, maltempo in (possibile) arrivo: col Ciclone Circe a Roma, dopo 
Caronte”; “Meteo, oggi il picco del caldo. Domenica arriva il ciclone Poppea”; “Ultimo 
giorno rovente. Rischio grandine e nubifragi. Emergenza allagamenti”; “23 agosto 
bollente: giorno più caldo degli ultimi 260 anni”; “Allarme controesodo” ) 
666. Mettere a terra (“Metteremo soldi a terra, costi quel che costi”) 
667. Mettetevi comodi (“Mettetevi comodi. Siamo qui per restare e restare insieme”)  
668. Mi consenta (usato per moda di cavalierato) 
669. Mi dorme/mi mangia (di infante, ci si augura) 
670. Mia/o (“Una punizione senza senso per la mia Olga”) 
671. Militare (“L'ipotesi suicidiaria  sarebbe accertata. In tale ottica militano non 
soltanto i risultati dell'autopsia e gli elementi di indagine acquisiti tramite sommarie 
informazioni…”) 
672. Millemila (sinonimo di “tantissime”) 
673. Minimo sindacale (detto di soglia minima accettabile di una qualunque cosa) 
674. Mio/mia (“La mia Viareggio”; “La mia San Francisco”; “La mia America”) 
675. Miracolato/a (usato in contesti così meschini da mettere a dura prova la fede di 
un santo)  
676. Mi sembra strano (“Mi sembra strano che possa avere fatto una cosa del genere 
[stupro, ndr]... è un giovane molto preparato, molto avanti”) 
677. Missionamento (per esempio, di fondazione filantropica) 
678. Mitico (di qualunque sciocchezza: “All'asta il mitico maglione con la pecora nera 
appartenuto a Lady Diana”) 
679. Mito assoluto 
680. Modello di consumo (“un modello di consumo e di produzione responsabili, per 
un futuro più sostenibile”) 
681. Modello vincente (“le nostre eccellenze sono un modello vincente che tutto il 
mondo ci invidia”) 
682. Mohicano (l’ultimo dei, come in “Crisanti, l’ultimo mohicano dell’emergenza”) 
683. Monitorare 
684. Monte parolacce (“Durante la perfomance, comunque promossa con quattro sì, 
il monte parolacce “maionchiche” ha superato la cima dell’Annapurna”) 
685. Morte della democrazia (tema eternamente di moda, soprattutto di quella 
americana, come il meteo: “Intelligenza artificiale, il potere dell’algoritmo ucciderà la 
democrazia?”) 
686. Mostra multimediale immersiva (da pece e piume, la lingua usata per 
descriverla e la mostra medesima) 

https://video.corriere.it/politica/pnrr-meloni-metteremo-soldi-terra-costi-quel-che-costi/ad142764-1990-11ee-93f2-c317db1185a6
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687. Mostro di Firenze (Un presunto ‘traditore’ dei pallonari nostrani: “M.: «Mi hanno 
trattato come il mostro di Firenze»”) 
688. Motosega (detto Er Motosega, uno degli youtuber coinvolti nell'incidente di C. 
ha postato una story sul suo profilo Instagram. È insieme alla sua ragazza, 
l'influencer…”) 
689. Mozartiano (non si capisce mai bene cosa si intenda, ma quando a usarlo è Alba 
Parietti corrono brividi) 
690. Nani e ballerine 
691. Narrativa (una falsaria: “Hanno creato e perpetuato una falsa narrativa sulla mia 
etica e integrità”) 
692. Narcos (“Milano, mamma e figlio narcos della droga: «Non ti fidare di 
nessuno») 
693. Nativi digitali (come gli Indiani d’America) 
694. Neuroni (“nostalgia per l’epoca in cui i quotidiani pubblicavano autori che 
facevano girare i neuroni dei lettori”) 
695. Nel mio piccolo (“Nel mio piccolo, nessuno se ne accorge mai, penso di aver 
scritto delle musiche non male”) 
696. Ni 
697. Niente di trascendentale (nessun dubbio in merito) 
698. Niente sarà mai come prima 
699. No, assurdo! (finta sorpresa) 
700. No, vabbè! (finto stupore) 
701. No, vi prego (“No, vi prego, i pinocchietti no”) 
702. NoLo  (“North of Loreto”; “il rebranding dei quartieri milanesi”) 
703. Non arriva a mangiare il panettone (incarico/ruolo a termine – di solito non per 
volontà propria – prima di Natale) 
704. Non banale (banalissimo) 
705. Non fare un plissé 
706. Non farsi mancare niente (usato con sorrisetto ammiccante per sottolineare il 
susseguirsi di guai) 
707. Non segue dibattito (“D’altra parte qui si considerano una sorta di repubblica 
autonoma, pertanto non segue dibattito”)  
708. Non so come dirti  (vero il contrario) 
709. Nonna/o sprint 
710. Nonni banditi (“Torino, troppo fumo durante il colpo, così i nonni banditi ritornano in 
cella”) 
711. Normale (“Mamma strangola il suo bambino di un anno. Una famiglia 
assolutamente normale”) 
712. Normalizzare 
713. Normare (come in “normare l’esistente, prefigurando spazi di sperimentazione e 
monitoraggio”) 
714. Nutrizionante (“Le classi meno agiate che vengono rimpinzate con elementi 
nutrizionanti”, detto da un Ministro della Repubblica) 
715. Nuovi scenari globali (un sempreverde) 
716. Nuovi traguardi/orizzonti (vagamente mussoliniano) 

https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/23_giugno_21/incidente-youtuber-roma-video-sparito-suv-telecamera-matteo-di-pietro-vito-loiacono-estero-spagna-turchia-4673ac90-d348-4ad7-9f76-7dbd08b5cxlk.shtml
https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/23_giugno_21/incidente-youtuber-roma-video-sparito-suv-telecamera-matteo-di-pietro-vito-loiacono-estero-spagna-turchia-4673ac90-d348-4ad7-9f76-7dbd08b5cxlk.shtml
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717. Odissea (“Odissea cantieri in Liguria”; “Odissea sul Frecciarossa”; “Odissea 
grandine”) 
718. Oggi più che mai (v. “da sempre”) 
719. Olistico (da fare a pezzettini!) 
720. Onda delle emozioni (“sembra una fase fatta, ma viaggiavo sull’onda delle 
emozioni”) 
721. Operato coraggioso (“conquistata al prezzo di vite umane e immani sacrifici”)  
722. Opinionista televisiva (come in “La cugina Floriana Secondi, opinionista televisiva 
(ex Gf3) al killer: «Bastardo, aveva 4 figli». Il movente: dissidi nella gestione di un 
negozio di barbiere”) 
723. Ospitata  (di apparizione, come ospite, in una trasmissione radiofonica o televisiva)  
724. Ottica (“Del resto, nell'ottica complessiva rieducativa e riparativa sarebbe auspicabile 
un percorso di riavvicinamento, che spero possa condurre ad ipotesi di concretezza”) 
725. Padre-Padrone (detto anche di capo di soldati mercenari) 
726. Paesi all’avanguardia (con tanto di “P” maiuscola) 
727. Palinsesto (“M. e A. hanno il piacere di invitarti a partecipare al workshop residenziale e 
al palinsesto culturale”)  
728. Pancione (quello delle donne incinta: melassa, nelle cronache rosa delle 
attricette; insulto, in cronaca nera, di donne straziate)  
729. Papà/mamma (nelle cronache: mai padre e mamma, ma leziosamente, con 
pelosa famigliarità: “seguiva le orme di papà Andrea”; “mamma Giovanna le è 
sempre stata vicina”)  
730. Pappa e ciccia (“dialogante solo con i poteri forti, pappa e ciccia con i media 
«mainstream»”) 
731. Paradigma (“Si iscrive nel paradigma virtuoso dell’economia collaborativa”; 
“cambio di paradigma”, un altro ritornello in voga) 
732. Paranza (“Cosa vuole questa paranza di fuoco che si presenta da una ragazzina 
inerme”) 
733. Parole grosse (“«Non ho paura di te». Dopo l’udienza parole grosse e tensione 
alle stelle tra gli ex amici in lite per il ticket”) 
734. Particolari (“Le 10 pizze più strane e particolari da provare ora a Torino”) 
735. Partita difficile ma giocata fino alla fine/Partita giocata su più fronti 
736. Partite concrete (la retorica del “fare”, il pane sciapo dei politici di ogni colore) 
737. Pazza corsa (“Cassia, la corsa pazza dei daini fuggiti dalla riserva della Marina. 
Animalisti furiosi: «Poi se li investono è colpa loro...»”) 
738. Pazzeschissima (“vi do una dritta pazzeschissima”) 
739. Paywallare (accedere a contenuti a pagamento in rete) 
740. Pensiero trasversale (pensiero?) 
741. Percorso (come nella tiritera di ogni segretario di partito che si rispetti: “Siamo 
appena all’inizio di un percorso lungo di cui abbiamo visto solo le prime tappe”) 
742. Perdere colpi (detto di persone anziane, non di motore) 
743. Performare (“Oggi ai giovani si chiede di essere performativi e fotogenici a 
favore dei social”) 
744. Personalità (“sfaccettata e per alcuni versi contraddittoria”) 
745. Pervasivo 
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746. Pesa (“Per questo mi butto sul web dove posso portare avanti anche il mio 
lavoro sul tema dei misteri, che mi appassionano molto. Sul sito vado giù bella 
pesa”) 
747. Piccolo/a (melassa pura, e ammiccante, come in “Il piccolo principe George”, “La 
piccola Charlotte”) 
748. Pioggia di fulmini (“Pioggia di fulmini sulla Liguria, le immagino social dallo 
Spezzino”)  
749. Pirata (usato giulivamente anche prima che le indagini sul fatto siano concluse: 
(“La compagna del pirata dopo la spedizione punitiva: «Siamo terrorizzati, 
proteggeteci»)  
750. Piuttosto che (con valore disgiuntivo) 
751. Polarizzante 
752. Polemica (“è subito polemica” come sulle vacanze di Federico Leonardo Lucia a 
Dubai) 
753. Popolo di Internet, di Tik Tok (un po’ come quegli antichi poeti, santi e 
navigatori) 
754. Portare a casa (nel senso di conseguire) 
755. Posizione lavorativa (come in, “ricopro una nuova posizione lavorativa”) 
756. Potenziale (“La società va molto veloce ma il potenziale è molto alto”) 
757. Poteri forti (non si sa bene che roba siano, ma non passano mai di moda) 
758. Premiante 
759. Premiumizzazione (di prodotto) 
760. Prendersi (nel senso di andare d’accordo, “trovarsi” (“una punizione per C., con 
il quale la segretaria non si è mai presa…”) 
761. Presenziale (di persona) 
762. Principe del foro 
763. Proattivo/proattivamente 
764. Problematica abitativa (descrizione delle poche case per studenti a Torino) 
765. Problematiche (“Se eviti di ubriacarti eviti anche di incorrere in problematiche in 
cui trovi il lupo”) 
766. Processare (non in tribunale. “Processare il dolore non è uno sport per tutti e 
mia mamma aveva stratificato una quantità di dispiaceri davvero grande, non 
processandoli, appunto”)  
767. Processi virtuosi (ce ne sarà mai stato almeno uno, tra quelli così descritti?) 
768. Processo mediatico 
769. Professionisti (“professionisti del marketing pronti per le esigenze concrete 
delle imprese di oggi”) 
770. Progettista culturale (“ha iniziato la sua carriera come progettista culturale 
occupandosi per vari enti di rigenerazione delle valli piemontesi”) 
771. Progettualità (usato come sinonimo di “progetti”) 
772. Proposta indecente (“Posso farti una proposta indecente? E se invece ci 
vedessimo per un’apericena?”) 
773. Proposte esclusive (“se state pensando di staccare la spina per passare qualche 
giorno in un luxury hotel, in Piemonte non mancano di certo le proposte 
esclusive all’insegna della raffinatezza”) 
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774. Prospetto (“cioè, calciatore giovane di buona prospettiva, che lascia intravedere 
possibilità di futuri e positivi sviluppi”) 
775. Provinciale (Inaudita originalità: “Torino è una città semplice ma silenziosa e con 
uno sguardo provinciale. Milano ha una voce forte”) 
776. Provocazione (di sciocchezze pronunciate da un qualche intervistato, e 
interpretate come “sfida” dall’ammiccante giornalista di turno) 
777. Psicodrammi (“Schlein invita ad evitare «psicodrammi e autoflagellazioni»”), 
778. Pucciniano (“Chiedo a Dio di lasciarmi il tempo di scrivere un romanzo prima di 
morire. Quella è forse la più bella melodia della mia vita, ha uno stampo pucciniano”; 
v. anche “mozartiano”) 
779. Pugno di ferro (“Ma il pugno di ferro dello Stato non fa paura ai clan: negli ultimi 
giorni i raid nelle strade della cittadina a nord di Napoli si susseguono”) 
780. Quant’altro (preceduto da “e”, a fine frase, di troppe frasi) 
781. Quanto cuba (cioè, quanto costa) 
782. Quasi un’opera d’arte (diavolo, mancava così poco!) 
783. Quella roba lì (accompagnato da enfatico dondolio del capo) 
784. Raga/Ragazzi/ragazze! (detto, esclamativamente, da e a persone anche oltre la 
mezza età: “Però, ragazzi, mettiamoci nei loro panni! Saremmo stati disperati tutti! 
Valigie, soldi, crociera pagata, e poi resti a terra”; vedi anche “socio/a”) 
785. Ragazzo (“ragazzo volenteroso, che si affacciava all’età adulta pieno di sogni, 
con la spensieratezza dei suoi 18 anni”)  
786. Ragionissima (“B. ha ragione ma non ragionissima”) 
787. Ragionamento (“Lavoriamo a un ragionamento collettivo sul lavoro povero”; “Il 
ragionamento fila, non c’è che dire”) 
788. Raid armati (anche a proposito di spedizioni criminali di “baby gang”, a 
Mergellina; “Un raid accaduto ieri pomeriggio con protagonista uno dei tanti 
senzatetto che popolano il centro cittadino”) 
789. Rappresento (“Vi rappresento innanzitutto la gravità oggettiva”) 
790. Re (In Italia, una corona non la si nega a nessuno: “re del panino”; “re della 
scamorza”; “re del cioccolato di Novi”, ecc. ecc.) 
791. Re di cuori (“ La Gran Bretagna si ferma per lo show dell'incoronazione, ma Carlo 
non è ancora re di cuori”). 
792. Reggere (“per reggere ai ritmi della società odierna”) 
793. Repubblica delle banane (incredibilmente ancora in uso) 
794. Resilienza/Resiliente 
795. Resocontare  
796. Ricalibrare (“bisogna un attimino ricalibrare questi schemi”) 
797. Rigore scientifico (“occorre agire con rigore scientifico e con la piena 
collaborazione istituzionale delle Autorità competenti”) 
798. Rinnovato percorso riformista (quel “rinnovato” in perniciosa inazione da mezzo 
secolo almeno) 
799. Ripartenza (“La ripartenza è global. Svizzera, Israele e Vietnam investono sul Torino 
style”) 
800. Rituale (“Ha incarnato nella giovinezza valligiana il rituale del barbecue 
all’aperto. Un fondamentale pezzo nel percorso di crescita. Carne bovina”) 

https://torino.corriere.it/notizie/economia/23_agosto_19/svizzeri-israeliani-e-vietnamiti-gli-investimenti-global-che-rilanciano-l-auto-a-torino-5583f3a0-654c-4353-9827-0ab6a9e60xlk.shtml
https://torino.corriere.it/notizie/economia/23_agosto_19/svizzeri-israeliani-e-vietnamiti-gli-investimenti-global-che-rilanciano-l-auto-a-torino-5583f3a0-654c-4353-9827-0ab6a9e60xlk.shtml
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801. Roulette (“O peggio, andando incontro alla roulette di finire ammazzati. Fa 
parte del rischio”) 
802. Rottamare/rottamatore (“lungi da me aderire al pensiero rottamatore”) 
803. Ruota addominale (“Tornare in forma dopo le ferie: la ruota addominale e gli 
altri attrezzi per fare fitness a casa”) 
804. Ruolo antropologico (“Nelle narrazioni mediatiche è stato catalogato al ruolo 
antropologico e sociale di playboy, questa la definizione, questa la nomea”)  
805. Sabaudi (per piemontesi) 
806. Saccheggiare (“Torino, arrestata la banda della Cadillac: saccheggiavano gli 
autogrill”) 
807.  Sacco di carne (“Ogni tuo parente può essere usato come sacco di carne per la 
vendetta”) 
808. Salienza (nel senso di rilevanza, importanza, pregnanza) 
809. Salvadonaio (“scrivo su un foglio quale è stato il dono più bello, così da avere 
alla fine dell’anno un «salvadonaio» di una cinquantina di «presenti»”) 
810. Saperlalunghista (“e sotto i loro post i saperlalunghisti altrettanto americani…”) 
811. Sbatta (di cosa faticosa o difficile, usato anche da ultra-quindicenni) 
812. Sbroccare (detto anche di intemperanza di un cretino che ha pigliato a calci delle 
fioriere ad un festival di canzonette) 
813. Scaltro (“già sapevo che qualcuno avrebbe fatto lo scaltro a dire stronzate ma io 
rimango me stessa”) 
814. Scannerizzo (invece di scansiono) 
815. Scattare (“Il 19 e 20 agosto scatta Castelli Aperti, tra visite guidate eventi 
speciali”) 
816. Scatto di reni (di segretaria di partito in affanno) 
817. Scenario di omertà e degrado (altra consumata etichetta attaccatutto) 
818. Scendere in campo (gli infiniti epigoni del Cavaliere) 
819. Sceneggiata (“Sì all’incontro sul salario minimo, ma non sia una sceneggiata 
agostana”) 
820. Scherzi a parte (“Scherzi a parte, dev’essere un’esperienza tosta”, quella dei 
migranti) 
821. Sclerare (dare di matto) 
822. Scooterone (peste dell’Urbe) 
823. Sconvolti e affranti 
824. Scrollare (invece di ”scorrere”, per indicare il movimento del cursore per vedere 
immagini o testo) 
825. Sdoganare (nell’accezione, ahimè, non daziaria: “Noi ci siamo sdoganati 
leggendo: ecco perché non puoi non amare i libri”) 
826. Seguire i tuoi/miei/suoi sogni (Domineddio ce ne scampi!) 
827. Selvaggio (non di natura, ma del moroso di una qualche “influencer”: “Giovane, 
selvaggio e libero”) 
828. Sembra un/a ragazzino/a (si veda “arzillo/a”) 
829. Sempre al passo con i tempi 
830. Sempre più (fa il paio con “da sempre”; “Nel contesto sempre più sfidante e in 
costante evoluzione del mercato globale”) 
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831. Sensazioni inedite (“Spero che quest’anno al concerto nascano sensazioni 
inedite, che il pubblico si faccia un suo film originale”. Non ne saremo spettatori! 
832. (Sentimento dominante (una conduttrice trombata: “Il sentimento dominante? 
Il dolore, unito allo sgomento e alla rabbia. La cosa che mi fa più male è che non mi 
hanno permesso di salutare il mio pubblico”)  
833. Senza parole / non abbiamo parole (eppure lo si dice e scrive di continuo, a 
chiosa dei lutti altrui, e anche per appropriarsene; l’ego ben vivo, a scapito del povero 
morto) 
834. Senza sapere né leggere né scrivere (appunto) 
835. Senza se e senza ma 
836. Sereno/a (“Serena porta sfiga”, dichiara una ministra della Repubblica) 
837. Serve un nuovo storytelling 
838. Settimana scorsa / settimana prossima (senza articolo) 
839. Sfangarla (un ministro: “Lavoriamo per il Pnrr, con grandi sacrifici. Mi auguro di 
sfangarla”). 
840. Sfidante (come traduzione dell’inglese “challenging”, dimenticando che ha un 
altro significato in italiano) 
841. Sfide impegnative, in uno scenario non privo di criticità, ma se resteremo 
compatti… 
842. Sfizi/Sfizioso (“Attenzione però: alcuni sfizi si mantengono, come le vacanze o i 
cibi pronti come il delivery conosciuto in occasione del Covid e che riesce a 
mantenere un trend di spesa”) 
843. Sfondarsi di feste (“… si sfondano di feste. Soprattutto nelle sere d’estate e nei 
weekend: tutto sempre pirotecnico e molto divertente. Poi però, ubriachi, cagano per 
strada”) 
844. Shottini (“Scorrono pinte, shottini, cocktails”) 
845. Si è fatta una certa (ti sei annoiato degli ospiti o amici e te ne vuoi andare) 
846. Siamo alla frutta (“se perdiamo la meravigliosa bellezza delle parole”; sulla 
buona strada) 
847. Siamo in spendingreviù (stiamo risparmiando) 
848. Siamo sereni (dice, di sé e del suo assistito, l’avvocato dello stupratore) 
849. Sicuramente, io l’ho sempre detto 
850. Signori della guerra (sempreverde della retorica di piazza; fa il paio con 
“piazzisti di strumenti di morte”) 
851. Silenziato  
852. Silenzio assordante (da quello delle mogli dei calciatori alle omissioni dei 
politici) 
853. Sinergia/sinergico 
854. Sintassi (“Sa che una volta entrata in quella sintassi a pagare saranno tutti”) 
855. Sistema di matching (“Grazie al nostro questionario personalizzato e al nostro 
innovativo sistema di matching, favoriamo l’incontro con il terapeuta più idoneo a te 
per affinità ed esigenze personali, con cui potrai iniziare il tuo percorso psicologico”. 
Iddio ce ne scampi). 
856. Sistema Italia 
857. Sistemico (anche per le frattaglie) 
858. Skillato (valoroso nelle competenze) 
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859. Smanettone/a  
860. Smarcarsi (dopo “essere scesi in campo”) 
861. Smart-working (espressione solo italiana che lascia gli anglofoni assai confusi: 
in che senso, “smart”? Appunto; “Più smart working, meno smog”) 
862. Smazzare (di, per esempio, e-mail arretrate) 
863. Soddisfazioni (“I motociclisti, quelli veri, si salutano tra loro con un breve cenno 
e noi non veniamo nemmeno presi in considerazione. Son soddisfazioni”) 
864. Soffocata (“L’Italia soffocata dai turisti”) 
865. Sogno americano (“cost to cost”, naturalmente) 
866. Solare (di persona, o carattere; detto indiscriminatamente di vivi, defunti, 
incidentati e morti ammazzati) 
867. Sole (“Sole, pioggia, sole: Torino sembra Miami ma con allagamenti”) 
868. Soluzione (invece di “proposta”, usato in ambito immobiliare e nel settore 
dell’ospitalità diffusa) 
869. Sono in una call (ora di appendere la cornetta) 
870. Sorgono fisiologiche delle domande (il giornalista investigativo) 
871. Sosta selvaggia (“Roma: chiuso dalla sosta selvaggia, esce dal parcheggio 
spingendo via l'auto in doppia fila”) 
872. Sostenibile (“Quando si parla di moda sostenibile uno immagina qualcosa di 
cheap, invece grazie al know how di famiglia e agli artigiani con cui collaboro, 
usiamo materiali improbabili per ottenere oggetti di lusso”) 
873. Sottostaffati  
874. Sovraesposizione (“Sovraesposizione bulimica dell’immagine”, nelle parole di 
un consiglio di disciplina dell’ordine degli avvocati) 
875. Spaccare (nel senso di avere successo, generalmente nello spettacolo, o meglio 
“entertainment”, e anche, naturalmente, “show business”) 
876. Spero tutto bene (incipit di dieci miliardi di e-mail) 
877. Spiega (“la spiega”, detto anche da euforici quarantenni) 
878. Spirale infernale (“San Francisco nella spirale infernale: perché il suo è un male 
incurabile e un regalo a Trump”) 
879. Spirituale (etichetta tanto universale quanto senza sale, come in “credo in 
un’essenza suprema, non nella religione organizzata”) 
880. Splendida quarantenne/cinquantenne/sessantenne (giornalisti piacioni che 
“sfidano” il politicamente corretto e segnalano famigliarità con il personaggio del 
momento) 
881. Splendida cornice (per descrivere un luogo particolare quando non si ha voglia 
di indicare cosa lo renda speciale) 
882. Splittare  
883. Spoiler (“Spoiler dell’ultima risposta: sarebbe un errore dare Greg [un 
nuotatore] per morto”) 
884. Spoilerare  (“svelare in anticipo”, “rivelare”) 
885. Spreddare le informazioni 
886. Sprint (“La neve in montagna prepara lo sprint: sarà una Pasqua da tutto 
esaurito”) 
887. Staccare la spina (e non quella del ferro da stiro) 
888. Stalkerare 
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889. Stampi (“Hanno rotto gli stampi, uomini così non li fanno più”)  
890. Stangata (“mutui, ennesima stangata: le rate saliranno ancora. Come 
difendersi”)  
891. Stato maggiore (“Meloni a cena in un palazzo “luxury” con lo stato maggiore di 
FdI per compattarsi in vista della Manovra: selfie finale ma niente discorso”. Quattro 
bestialità in un solo titolo) 
892. States (tartaruga: “Proviene dagli States e il suo morso è potente come quello 
di una tigre. È caccia al proprietario”) 
893. Stigmatizzazione (“detta notizia sta avendo grande risonanza sui canali social 
che riportano pesanti stigmatizzazioni nei confronti dei ragazzi coinvolti”, in omicidio 
stradale nell’amena Casal Palocco) 
894. Stirare la vita (in opposizione a “essere stirato dalla vita”; v. anche “asfaltare”)) 
895. Sto male! (per dire che una cosa ci ha colpito) 
896. Stop (“Stop al lavoro povero e dumping contrattuale”; “Il Comune mi stoppa, ma 
io aumento lo stipendio a tutti”) 
897. Storia dell’orrore (“una nuova storia dell’orrore”, di solito con un qualche 
“branco” protagonista) 
898. Stortato (questo, invece, sarebbe meglio non dirlo) 
899. Strage (iperbole offensiva per qualsiasi fattaccio di cronaca; v. anche “Odissea”) 
900. Strategia (di solito roba tattica, o semplice linea di condotta) 
901. Stronchi (“Ti stronchi di canne, ti impasticchi o sniffi? Tolleranza zero, via la patente”, 
dichiara un ministro della Repubblica) 
902. Strutture (sottolinea un portavoce ministeriale: “Qui ci sono strutture 
infrastrutturali e altre importanti strutture statali”)  
903. Sud globale (espressione ad un tempo inaccurata ed offensiva; impiegata, 
purtroppo, “globalmente”) 
904. Suicidario (“il rischio suicidario”) 
905. Sultano (dopo lo “zar” russo, il sultano turco, inevitabilmente: “Ma le relazioni 
tra il Sultano e lo Zar sono ondivaghe, contrastate…”) 
906. Super bello/a 
907. Superconsulente  
908. Supermamma (appellativo viscido quant’altri mai; v. anche “mamma coraggio”) 
909. Supertestimone  
910. Supplemento (“Spero in un supplemento di riflessione”; speriamo di no) 
911. Supportare (“il progetto supportato dai colleghi”) 
912. Supportatori (“aveva un contratto forse già da settembre facendosi spalleggiare 
dalla schiera di tutti i suoi supportatori”) 
913. Surfare (“A New York c’è davvero gente che surfa la metro”) 
914. Surreale (appiccicato ad ogni menoma cosa che ci agiti un poco) 
915. Suv killer (dove l’automobile diventa assassina) 
916. Svacanzare (“in città hanno svacanzato due milioni di persone, ma i veneziani 
non vedono l'ora di fare la guerra al turismo low cost, trasformando la città in una 
meta per ricconi da spennare”) 
917. Svapo (sigarette elettroniche: “Il boom dello svapo preoccupa gli esperti”) 
918. Tafazzismo [e “blairismo”] (usato anche dalla Presidente del Consiglio; e poi 
impieghi come: “In Italia alcuni, gli entusiasti della «semplificazione bipartitica», fino 
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al tafazzismo di certi maestri di pensiero piddino, diranno: è l’alternanza, bellezza! 
Nella governabilità il ciclo è ciclo, morto il blairismo lì viva il blairismo da noi…”)   
919. Talebano (“Non fare il talebano!”) 
920. Tanta roba (ahimé) 
921. Tanti invitano alla calma e alla prudenza (Di solito prima delle manette, con 
“tensione e nervosismo” e sebbene ci siano “posti di lavoro in ballo” e rimanendo 
“difficile prevedere gli scenari futuri”)  
922. Tattica del doppiopetto (mistero sul significato) 
923. Tatuaggiomania  
924. Tavolo (“per proseguire l’intervento programmato dal Tavolo tecnico 
interistituzionale permanente convocato dalla Prefettura nell’ambito del protocollo 
d’intesa…”) 
925. Te lo sporgo (invece di una consegna a mano) 
926. TeleKabul (terza rete della televisione di stato) 
927. Tema (per "questione" o "problema": "I soldi non sono il tema"; “Oramai il vero 
tema negli uffici è quello del gap generazionale”) 
928. Tenere il punto (“Scontro governo-magistratura, Meloni tiene il punto ma non 
vuole una guerra”)  
929. Tentacoli (“I tentacoli delle cosche all’interno del tribunale di Vibo”) 
930. Terremotato (“Il terreno riformista terremotato dalla rottura tra…”) 
931. Terzo mondo (“Sardegna trattata come colonia del terzo mondo”; un ex 
“governatore” della regione) 
932. Ti faccio un drinn (ti telefonerò) 
933. Timbrare il cartellino (metafora di lavoro tedioso ed obbligato) 
934. Tipo… per intenderci (“quello usato da Al Pacino-Scarface nella scena finale 
dell’omonimo film, per intenderci”)  
935. Tolleranza (“In via Cibrario è stata oltrepassata qualsiasi soglia di tolleranza”); 
vedi anche quell’altro scimmiottamento: “Tolleranza zero”) 
936. Top Premium (che semmai sarebbe “super premium”, ma non ci affanniamo) 
937. Tormentone (la Crusca, no! “Niente di male, se non il fastidio per un certo abuso 
della parola, che tende a diventare un tormentone”. Appunto) 
938. Torna col botto (la sagra della melanzana) 
939. Torsione (“Occorre cominciare a battersi contro le cause che producono una 
torsione oligarchica della democrazia”) 
940. Tossico (“mascolinità tossica”, un altro ritornello in voga; v. “divisivo”) 
941. Tra i denti (“Tra i denti, qualcuno si lascia andare una domanda che mette i 
brividi: «Sarà l’unico?»”, di medico arraffone ) 
942. Traffico live (intendendo, “traffico in tempo reale”) 
943. Tragedia nella tragedia (tra i sempreverde, nelle pagine di cronaca nera) 
944. Tragico stillicidio di vittime 
945. Tranvata (nel senso di botta, colpo forte) 
946. Trasparenza (anche questa limpida parola, abusata oltre misura) 
947. Triggherare (puro Far West) 
948. Tristezza infinita (“infinita tristezza”; “immenso dolore” “grande dispiacere”; 
terribile e insensato”, del crepare altrui) 
949. Trombamico/a 
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950. Troppo (batti e ribatti: “Non rischiava mai: era una persona troppo attenta ai 
dettagli”; “Non c'era nessuno come lui. Era troppo speciale, troppo 
talentuoso e troppo giovane per lasciarci così presto”) 
951. Tsunami (come in questo bel saggio: “Sono una donna forte, strutturata 
caratterialmente… Riesco sempre a rielaborare e scaricare i problemi. Ma questo è 
uno tsunami”) 
952. Tu (l’abominevole dare del tu, trasudante falsa familiarità; come chiamare 
“Giorgia” l’attuale Presidente del Consiglio donna, mentre nessuno si sognava di 
titolare su Draghi con “Mario”. La pensava così anche Elias Canetti: “Da quando si dà 
regolarmente del tu, non ha più niente da dire”.) 
953. Tunnel della droga 
954. Turbato (di stupratore assassino, nelle parole dell’avvocato difensore, ai 
giornalisti che domandano: “Come l’ha trovato?”)  
955. Tutta la vita (anche “per tutta la vita”, a rimarcare puerilmente una scelta, una 
preferenza, una cosa a cui non si rinuncia)  
956. Tutta una serie (“di informazioni” – una serie non pare sufficiente – “dallo smart 
working alla presenza di istituti di welfare”)  
957. Tuttapposto (mica tanto) 
958. Tutto il mondo ci invidia (“Mettiamo insieme decine di specialisti in segmenti di 
nicchia, il meglio del Made in Italy che tutto il mondo ci invidia”: vinceremo!) 
959. Tutto OK? 
960. Tutto nella norma 
961. Tutto si tiene (chissà perché le espressioni trite francesi si traducono, mentre 
quelle inglesi, o presunte tali, le si usano tali e quali). 
962. Tuttologo/a 
963. Twittato/uottsappato (azione dell’uso di tali applicazioni) 
964. Ultraconnesso/a (come non bastasse la normale connettività) 
965. Umorismo British 
966. Un botto di (una quantità ingente) 
967. Un forte abbraccio (ai parenti del morto, del cui lutto si è fatta medaglietta 
personale) 
968. Un hub culturale (in un recente comunicato stampa… culturale) 
969. Un parolone/Una parola grossa (v. anche “tanta roba”) 
970. Un po’ too much (insomma, o è un “po'” oppure è “too much”, ci si decida) 
971. Un/a nonno/a (per indicare una persona anziana, a prescindere dall’esistenza di 
nipoti) 
972. Una bella botta (di solito, in relazione ai postumi di lutto o malattia) 
973. Una bella domanda (anche: “Quella è una domanda da un milione di dollari”) 
974. Una sfida (dall’allacciarsi le scarpe insù) 
975. Universo mondo (“la storia dell’orfano mobbizzato e della ragazza del popolo 
perseguitata per il suo anticonformismo e per il colore della pelle si era guadagnata 
l’attenzione e il fatturato dell’universo mondo”) 
976. Uso selvaggio (“contro l’uso selvaggio degli autovelox servono regole chiare”) 
977. Va bene anche senza (v. “ma anche no”) 
978. Velocar (“Velocar: spietati a Firenze”) 
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979. Vendicatore (“Il vendicatore di Porta Furba a Roma è già una leggenda. È un eroe 
senza nome che punisce con una bomboletta spray i rei di parcheggio selvaggio”) 
980. Vento in poppa (calma piatta) 
981. Vera perla (come “chicca”, forse peggio) 
982. Verifica (v. “passaggio”) 
983. Verificare (“Verificare che il concept funzioni con la clientela/target della 
location del ristorante”) 
984. Verità nascoste (“Un libro bello e saggio, pieno di verità nascoste”) 
985. Vertice (“Vertice in masseria, dopo il pranzo con il granchio blu”)  
986. Vetrinizzazione (“La vita di Fedez e Chiara Ferragni è la perfetta 
rappresentazione della società dell’apparire, quella che vive in un eterno presente 
personale con la vetrinizzazione di se stessi e l’enunciazione dell’ undicesimo 
comandamento del vivere quotidiano: non avrai altro Io all’infuori di Me”. Descrittore 
e descritti si meritano l’uno gli altri) 
987. Via libera (“Via libera a un sugo pomodoro e basilico”)  
988. Vigilantes (anche per l’occasionale battuta di molestatori sui nefasti treni 
regionali; con l’immancabile “s” del plurale) 
989. Visionario (genio visionario, patente che non si nega più a nessuno; come 
“iconico”, per marchi e carabattole; esistono, anche in Italia, i temibili “Chief 
Visionary Officer”) 
990. Visioni (“Una domanda per il regista. Lei è riuscito a sprigionare visioni…”) 
991. Volare basso (con la lingua, soprattutto) 
992. Vorrei chiarire il mio pensiero (per favore, no!) 
993. Votato (appena morto: “Era un uomo votato all'azienda. Sgomento e 
commozione”) 
994. Vulcano (“Non ho mai avuto l’impressione che volesse farla finita, aveva sempre 
qualche nuovo progetto in ballo. Era un vulcano”) 
995. Vuoto immenso/incolmabile (iperboli all’ingrosso; v. anche “tristezza infinita”) 
996. Wardapark (“unità interregionale di protezione ambientale”, da qualche parte 
in… Puglia) 
997. Zar (antidroga, antimafia, antievasione, ecc. ecc., e quello al Cremlino, 
naturalmente) 
998. Zen (“sono in fase zen”: chi lo è non lo dice) 
999. Zombieing (“sostanzialmente, l’evoluzione del ghosting”) 
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	12. “Black out” (“Torino, nuovo black out alla Crocetta. L'ira di residenti e negozianti”)
	13. “Body” (“Le immagini sono scioccanti. Il volto e il body dello svizzero Stefan Küng, uno dei più forti cronoman al mondo, sono inondati di sangue mentre il casco ridotto a brandelli resiste miracolosamente sulla testa”)
	20. “Cam car” (“Buche stradali a Torino: droni e cam car per mapparle”)
	43. “Creator” (“Bimbo ucciso da youtuber a Roma: potrebbe parlare e coinvolgere gli altri creator”)
	58. “Downburst” (“Maltempo, ‘downburst’ in Cadore e Trentino, gravi danni: torna la paura della tempesta Vaia”)
	82. “Funeral House” (come in, “Funeral house, anche Bologna si adegua: aperta a Castenaso”)
	83. “Funeral planner” (“Sui social abbatto il tabù della morte”)
	84. “Gangster style” (“E lui di baldoria ne fa tanta, anche sui social, dove ama sfoggiare outfit «gangster style»”)
	85. Gender Equality Manager (di docente impiegata a Torino)
	97. “Hi-tech” (Mattia e le sue mani hi-tech: «Pago, attiro metalli e non devo più ricordarmi il badge. Ma non sono un cyborg»)

	118. “Mental drink” (“Boom e Boem, la «guerra» della bibita allo zenzero: Fedez e la lattina che ricorda il mental drink made in Biella”)
	120. “Micro-cheating” (“è una forma di tradimento capillare”)
	121. “Mindset” (“un nuovo mindset, studiati con nuove lenti, affrontati con nuovi strumenti ed hanno bisogno di nuove narrazioni”)
	144. “Overshoot” (“Il 2 agosto è stato l’overshoot day del 2023, ovvero il giorno in cui l’umanità ha finito le risorse”)

	168. “Recruiter” (“Napoli, la denuncia del recruiter: «Cerco pizzaioli per 2500 euro al mese ma non ne trovo»”)
	169. “Red carpet” (“Alba Parietti almeno per un red carpet lagunare ci vuole. Se la sfumatura del capello nasce da un effetto tricotico dello shatush, capiamo. Ma non è detto. Forse c’è il dolo, o troppa esposizione al sol-Leone della Laguna. Risultat...
	170. “Reputation manager” (“L.P., reputation manager di C.S.: ‘Non solo vip, oggi tutti possono finire nel tritacarne mediatico’”)
	181. “Runner” (“Runner violentata nel Milanese: il pusher tradito da un’impronta digitale”)

	186. “Siblings” (“Margherita e il fratello autistico: «Sul palco con Damiano, ma chi pensa a noi siblings?»”)
	187. “Signature cocktail” (inevitabilmente, ad accompagnare i bocconi “sfiziosi”; del “territorio”: “Per l’aperitivo Catarina ha un signature cocktail… e propone salumi e formaggi del territorio e piattini sfiziosi”)
	192. “Green & Blue Talk di RCS Academy - Smart Green Cities”
	193. “Social” (Inestirpabile, ormai. “Er Motosega dei The Borderline torna sui social un mese dopo l'incidente di Casal Palocco”)
	205. “Talk” (“Il dizionario delle parole oncologiche, un talk al Polo del '900 di Torino”)
	206. “Target” e “Targettizzare”
	207. “Task Force” (spesso comandata dalla “cabina di regia”)
	208. “Thanks for sharing” (espressione bugiardissima e vacua nell’originale, figuriamoci in... italiano
	229. “Urban District”  (come in, “Urban District ToDream, un chilometro di vetrine a Torino”)
	230. “Urban Search and Rescue” (“Le squadre USAR del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco”; ah, non quelle del FDNY)
	231. “Urban gamification” (anche di saghe in costume tra Pisa e Lucca)
	232. “Vibe” (“Oh, che brutta vibe quella sera”)
	233. “Victim blaming”  (“victim blaming allo stato puro”, dice la “influencer” cremonese)
	234. “Waterfront”  (quello del Po, perché Torino, in fondo, è un po’ come New York)
	235. “Young adults”  (“Zerocalcare è il Nanni Moretti dei ragazzi e degli young adults di oggi”)
	236. “Wellbeing” (“meno di un quarto delle aziende ha una strategia chiara. Il tema è la difficoltà di percepire gli effetti del wellbeing”)
	237. “Wine lovers” (anche di visitatori locali a cantine dell’astigiano)
	239. “Writer” (“graffitaro”, imbrattatore di muri: “Rosa Chemical: «Ero un writer, ma poco sveglio e fui preso»; “I writer in azione sulla galleria Vittorio Emanuele II: il blitz lunedì sera”)
	240. “Youtuber” (“Cinque youtuber travolgono una Smart per girare un video per i social”; “Uno youtuber a New York regala PlayStation e computer in omaggio e in piazza si scatena il caos: lo streamer Kai Cenat aveva promesso ai suoi 5 milioni di follo...
	273. Anacronistiche (“Basta nuove croci sulle vette delle montagne: anacronistiche, non rappresentano tutti gli scalatori”)
	274. Anarchia (“l’estate del turismo cafone. Il sindaco e le prove tecniche di resistenza: «Non c’è spazio per l’anarchia»”)
	283. Antagonisti (“Corteo di antagonisti a Claviere, danni al campo da golf”)
	286. Apocalisse (buono per – quasi – ogni fatto di cronaca che comporti vittime; v, “strage”; v. anche: “L’indifferenza del governo di fronte ad apocalypse [sic] Italia”; “La tempesta di Milano, il rogo di Palermo: prove di apocalisse climatica”)
	299. Assunta (in cielo, alla Coop? No: “Jet lag, strategie per superarlo. Quando va assunta la melatonina”)
	300. Assurdo (e dietrologia: “Questa storia sembra troppo assurda per non nascondere qualche segreto”)
	329. Blindata (contro il rischio di “blitz”, come in” “Piombino blindata per il timore di blitz contro la nave rigassificatore”)
	330. Blitz (“Torino, blitz ambientalista contro un Suv: ruote sgonfiate”)
	331. Boatos (“Ritorno in campo di «Supermario», riaprendo per qualche ora il dibattito su suoi possibili nuovi incarichi. Boatos privi di fondamento”)
	332. Bolla (“È stato un gran casino, non ero in bolla, ero completamente fuori di me, non ero completamente lucido”. Che sorpresa! Anche “mediatica”: “sono veramente stupito dalla bolla mediatica che determinati osservatori e forze politiche stanno id...
	333. Bollicine (spesso nel “calice” e al singolare: “forse immaginando la casa, il portico, la bollicina nel ghiaccio, il tramonto, il mare e nessuno intorno”)
	334. Bomba d’acqua (estinti, invece, i violenti temporali)
	335. Borgesiano (“Una dimensione borgesiana: i sentieri che si biforcano e qualsiasi direzione prendi è sbagliata”; v. anche “mozartiano”, “pucciniano”, “kafkiano”)
	339. Brandizzato
	363. Caronte (“Caldo, oggi Caronte è alla massima potenza”)

	433. Deriva (“Periferie, una deriva di paura: l’anno zero dell’altra Francia”)
	434. Desaturata (“Marò ma quanto è sgangherata, povera e desaturata quest’edicola. Come cavolo fa a reggere”)
	436. Deserto (desertificazione e immersione: “Il dolore nel deserto di Arcore senza amici né familiari, con Dudù: «Vive immersa nel lutto»”)
	461. Doc [e“wow”] (“Il doc su Vittorio Emanuele? Senza filtri. Gli spettatori diranno wow”)

	469. Ecatombe (“Grandine, strage di gabbiani sul lago di Garda: «Mai vista in decenni un’ecatombe simile»”)
	481. Esondare (“la giudice si difende: «Non ho mai esondato dalle mie competenze»”)
	482. Esotica (E “divisiva”: “Parte da qui, sotto un cielo grigio da vecchia Inghilterra, fra birre scure e fish and chips, l’esotica e divisiva avventura di Roberto Mancini da commissario tecnico”)
	489. Estremo (“Rischio grandine e vento estremo. Milano ora teme il ciclone: temperature in picchiata”)

	509. Fiato sospeso (“Fiato sospeso per il concertone di Springsteen”)
	526. Futuro migliore (“Ma non tutto è perduto. I nostri scienziati ci confortano. «In questo periodo storico è ancora possibile costruire un futuro migliore»”; v. anche “un futuro davanti”)
	527. Galassia antagonista (come in “gruppo di ragazzi con un carrello del supermercato pieno di pietre, scudi e bastoni”)
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